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Si è riunito il Consiglio Nazionale del 
KE. I .con l’intervento di tutti i Con- 

Iglieri e di Don Sturzo, Segretario Po-| 
ltico. Presiede l’on. De Gasperi. | 
Don Sturzo commemora con ‘commos-| 

è parole l’on., Tangorra, Deputato Po-| 
olare per due legislature, insigne sul-! 

Ore di Scienze Finonziarie, uomo, di e- 

evata coscienza. Ricorda il fatidico la- | 
‘oro a cuî si sobbarcò con la caricai di 

limistr odel Tesoro e può ben dirsi vit-! 
ima del dovere. Il Consiglio si associa: 
delibera inviare le più profonde con- 
ogl'iatze alla famiglia. 

Le dichiarazioni di Don Sturzo 

Quindi dopo le comunicazioni dello 

lato dell’organizzazione del Partito 
egli atti della Direzione e della Segre- 

Reria, si procede all’esame della.situazio 
Me politica e della posizione del Partito   
(all'on: De Gasperi sull’azione del @rup 

& Parlamentare; interloquiscono quasi 
utti gli intervenuti. La discrissione si 
lotrae per due sedute ‘intere: e 1'esa- 
e riflette sia la valutazione di politica 

‘enerale, sia la situazione locale. Tl pen 
lero che domina l’assemblea e sul qua! 

ce si maniefesta una concordia. comple- 
ta è quello di contribuire con ogni sfor- 
© alla normalizzazione della vita pub- 

‘ita e al tompleto ritorno dell’ordine 
\ del rispetto alla legge 6 alla libertà 

Civile, riconoscendo che a questo scopo 
‘a nostra leale partecipazione al Gover 

no deve giovare non solo «in confronto 
IG violenze locali ed alle offensive con 

tro organizzazioni sindacali nostre, ma 
te ©*hche fn riferiMeto all’idirizzo genera 
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I la disciliva, l'autogwinia, a valorizzi 

! E% 

del 7. D. I. az. 

episodi 

sa e farme, senza ‘eccessi nè 

«Rileva che nell'opera di riorga 

zione statale, vari punti P 

del nostro Partito hanno $ | 

di attuazione, mentre altri non ‘ancora; 

e quindi lazione dei popolari sa 

tumulto del lavoro fbbrile governativo, 

di demolizione e di ricostruzione) deve, 

essere quella di far rivalutare è stre 

fronto ai fatti ed alle tendenze. l i 

me i nostri indirizzi direttivi, sla & n 

zo degli uomini politici che 4 ni 

la stampa; perchè il fermento delle 10ee 

continui ad operare gradualmente e va 

lidamente nella’ opinione pubblica . e 

presso gli stessi orgami del potere sta- 

tale». 

Provvedimenti diversi e stampa 

Nella seduta successiva si è iniziata la 

discussione sul quarto Congresso Nazio 

iscugsione è interve- 

nuto il Consigliere on. Cavazzoni Mini 

stro del ‘Lavoro. L’avv. Migliori (che 

in quella seduta fungeva da me 

te) gli rivolge a nome del Consiglio i 

più vivo saluto, ricordando l’opera sua 

nel campo del lavoro e della Previdenza 

ed il suo compito difficile nel Governo 

del Paese in questo periodo formulan 

do i migliori auguri. 

‘Risponde l’on. Cavazz 

do. 

Don Sturz 

tito Popolare i nqu 

Assentatosi l’on. Cavazzoni, è pro- 

seguita la discussione. Il Consiglio ha ril 

conosciuto la necessità che il Congresso 

si tenga al più presto come affermazio 

alità di Partito ec ome una so- 

oni, ringrazian- 

0, delinea i compiti del Par 

esti momenti. 

  Î gle di politica interna. 
) ro stati inoltre rilevati tanto i con 

. Side ig 
9 ia a si riforme organiche. e. 

rie; mentre si è riconosciuto uti- 

+ un dibattito sui conereti pro- Î 

di e decreti di riforma. Ciò non ha né 

bi; A ificato nè 1a portata di creare diffi 

im O prestabilire opposizioni politi- 

È ma di contribuire ‘con la libera di- 

dea a foirmare un ‘ambiente adat- 

le vita sviluppo ed alla applicazione del 
“© Tllorme stesse. Le 

ì Autonomia e responsabilità 

(hieme alla si Di to deve sentire, 1 

gramma e an nommia del proprio pro 
ica ‘ta alle bropria figurazione po 

lamenti Tesponsabilità dei suoi atteg- 

giamenti pri © manto, sità Brita #2 disciplina salda e sicura; 
» lIspondente alla situazione ge- 

    

   

  

le 6 ) j impongono un 
le è vantageioso sulla stampa ed în al-|cetta alla unanimità la proposta della 

ne di vit 
i ; 

enne manifestazione del senso di matu- 

pae del: patito nell'ora altuale 
re superati da... di ARP tCRT la Im " ; i TR ali ; 

che dovranno essé PE, st ine di ‘un de:reto legge. o con la solle-|gtati sparati numerosi colpi di fucile 

parte nostra con una condotta, digni LI A 
debolezze ;' ct 

nizza 3 

(pur nel e d’architetto. Nel pomer:gg 

ta‘ seduta 

| rotte del diseono di'legge sulle otto ore 
® ti] db da i % AYCOvni 

di lavoro; hà dichiarato. che 1i governo 

ritiene Te otto cre di laroro uma con: 

quista intangib’le delle cla sj lavora. 

trici. e perciò non mamcherà di prov- 

vedere senza indugio 0'©)n l'emanazio 

a presentazione di un apposto pio. 

O i 

5a Ciimera terrà domani ‘avche una 
i 

rogrammatiei, seduta antimeridiana, neilà quae sa a 

cià Un Inizio continuata la discuss ose dql disceno e 
9E LN sel PES RALA dea ; TE » dl 

di igeoo sulla professione d Ino o>enerle 

lo ta. soli. 
qa o}: DUI 

accordì di S. Margherita con la Ju- 

yr 

in Cui saranno QIscussi 

gosì avla. 

Al- SENATO 
ROMA, 9. — Sotto la presi leaza cel 

sen. Tittoni il Senato ha tenuto una 

breve seduta nella quale sono stati pre 

sentati i trattati di commercio re eut>- 

mente, approvati dalla Camera di do. 

putati, e alcune resazioni ad altri di- 

seeni di legge. E’ intervenu o il ini. 

nistro Rossi. La seduta, aperta alle.15, 

è terminata alle 10.15. 

inno alle i 

Gli accordì di, Maryherita"alla Camera 
Soddisfazione in Jugoslavia 

» BELGRADO, 9. — La notizia che lo 
on, Mussolini hai presentato alla Came- 

ra italiana il progetto di legge per la 

approvazione degli accordi conclusi fra 

l’Italia e la Jugoslavia a S. Margherita 

e stata accolta dalla stampa di Belgra- 

do con viva soddisfazione. L'organo uf 

ficioso rad'icale . Samuprava» scrive; 

«Questa notizia rallegra tutti gli ambien 

ti di Belgrado, e probabilmente in que- 

sta settimana avremo anche la prova 

che la stampa di tutto Îl paese ha accol- 

to favorevolmente il passo definitivo 

compiuto. dall’on. Mussolini. La pros- 

sima ratifica da parte della Camera ita- 

liana di quegli accordi varrà a raffor-   
rità e di responsabilità che lo anima e. 

riconoscende-che ragioni organizzative 

piccolo differimento, at- 

Direzione di fissare la data per i giorni 

8,9 e 10 aprile. 
Quindi approva varie modifiche al re 

golamento del Congresso e fissa alcuni 

indirizzi riguardo i vari temi messì al- 

l'Ordine del giorno. 

Si esamina quindi il problema della 

Stampa. Vengono ripetuti i criteri segui 

lt; fin oggi sulla stampa aderente; e si 

fa espresso richiamo perchè vengano 

seguiti gli indirizzi dati dall’Ufficio 

Stampa della Direzione del Partito e dal 

la Segreteria Politica. d 

In modo speciale 81 stabilisce di far 

‘conoscere ai quotidiani adereti la neces- 

pità di una più completa grin 
del 

- ì opolare ed una 
la funzione del Partito P O elet be 

‘è larga discussione dei Presto È, 

a nziari di attualità   era. I ed al dovere civico verso gli ine 

on premi della Patria. Per cui il. 
onsiglio Nazionale ha dato alla Dire-' 

ione del Partito ed al Segretario Poli-, 
= un mandato di fiducia perchè gori! 

°C ottenga, che tutte lef orze e gli organi 

Dici attito seguano gli indirizzi pratici 

i NOA Direzione stessa. 

i L'ordine del giorno 

fi tonelusione dell’importante dibat- 

i È Stato approvato il seguente Or- 

“ine del Giorno: | 
i, Consiglio Nazionale del Partito 

=. are Italiano, preso atto delle co- 

“îbo ana loni avute sull’azione del Grup 

E att AMentare e della Direzione del 

ed Veste Me ultime riunioni ad. vggi, 

Sente; lata la situazione politica pre- 

dici sesto: che eli avvenimenti poli-| 

Hootantat Che hanno avuto un ritmo 

son? Portano ad una larta Te 
risione della struttara statale. nel: 

   

   
   

    

   

    

   

   
  

  

«RiteDuto che + ale cons nà pessere guadagnato che si Lisio 
Di; sociali mediante un'azio P che normalizti la vita civil tol "Tie asprezze alle lotte Lain n; >P a locali, ristabilisca 
Ordine e faccia ritornare il Paese al- l’esercizio e al legittimo uso delle liber- 

ta civili e politiche; e che questo sfor- 
20 del Governo debba essere secondato 

| @ popolari con la Maggiore cooperazio 
Lo pur tenendo fede al proprio pro- isramma e alla propria espressione poli ti ‘ 

RE n 
È È 

id 

dn prop espressione poli 

    
Il Quarto Congresso Nazibnzia 

dia pi 
el vita tutti i tesserati ad ispirarsi 

i È "pre a questi criteri, anche là dove e- 
Pisodi di violenze riducono e ostacola-     
   

    
SOIAPRI I SAONIE ATE CGIE I NINE >) LIETI 

e no » 16 se_s . . . 

al nostri amîei la pubblica attività, 

tici, economiei cei to Che tl «Domani 
Viene quindi dichiarato 1 Parti- 
d’Ttalia» non èorgano MIOrAE radi 
to. ;; 

Le situazioni elettorali 

Si è discusso sulle situazio 1 eletto 

rali amminitrative, e Coro la e: 

ne del Segretario Politico e l'esame > 
vari casi speciali, per i quali E co 
te eseguite delle inchieste, st-o0hi vin 
che l'indirizzo da segulre 1 via iui 
massima è sempre quello fissato ‘ui 
Congressi precedenti, e che la valuta- 

zione di situazioni speciali debba SS 

sere fatta dai Comitati Pro rinciali, n 
prima sede e dalla Direzi ne del Par 

tito nel caso di autorizzazione al inte. 

se particolari, che debbono sempre van 

cora di carattere amministrativo e —°T 

alla pacificazione local» sal concorrere 
e la figura del 

va sempre la dignità, 

Partito. 
De e EI == 

Alla Camera dei Deputati 

La tutela giuridica 

del titolo di ingegnere 

)M “canta fiacca e mono: 

ROMA: 
Seduta E 

tona quella di ogg! alla Camera. Sono 

7 iz "4 une interro 

state svolte ed esaurite a C+ 

sono Stat ; discussi il prog? - 

to concernente modificazioni 
5 F o 

sa di maternità @, FIS One, DI n 

quello per la tutela giuri Si Ri 

lo e dell’esercizi0- 
rale degli 
Su ques 0 

e degli archiett. 

e oratori SODO sta 1 

gazioni e 

protes ; 101 

igegn éri 
IRAN A MELO sl 

disegno i mumeros 
De, 

i 
1 

ANY anno 

tutti favorevoli ed alcuni anzi È i 

Ra ET VETTE POE 
proposto anticoli aggiuntiy per a * 

j periti agri * 
tela anche del titolo d 

sore, 
i 

Verso la fine della seduta 

razzoni. a una sollecitazione 

D'Aragona é. di Turati per la 

l'on. 0a 
dell’on 

discus- 

‘ci aiuterà a conservare la preziosa. @- 

micizia del nostro potente vicino». 

Giudizi pure intonati a soddisfazione 

e simpatia sono pubblicati da altri gior- 

nali come la «Tribuna», radicale. Il 

«Jovosti, organo del partito agrario € 

il «Balkan», organo indipendente. 

Per il prossimo Gran Consiglio Fascista 
ROMA, 9. — L’en. Mustolini pe! 

il ghun Consiglio Fascista dhe avrà 

luogo a Roma lunedì 12 co r. ha sta 

bilito i temi che verranno trattati fra 

cui quello del Fascismo e Mas onerta 

e del Gruppo di competenza scolastici 

Il presidente del Consiglio farà una 1€ 

lazione sulla situazione politi nazio 

nale. 

ca e, Di inf! 

La visita dei Sovrani faglsi în Hal 
LONDRA,,9. + I Daily Mai pub. 

blica che la visita dei Sovrani ingle. 

si in Italia, salvo circostanze impre: 

viste, avrà luogo nel mese di magg?o. 

Nessuo movimento pela geracha 
militare 
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ROMA, 9: — Tutte le notizie pubbli- 

cate dai giornali in questi giorni eirea 

‘movimenti negli alti gradi dell’esèrcei* 

to sono prive di fondamento. 

Le felicitazioni di Barrère 

‘ per il fidanzamento di Iolanda | 

ROMA, 9. — L’Ambasciatore di Fran 

cia, Barrere è stato ricevuto in udienza 

dal Re. Barrère e la sua signora, nella 

loro qualità di decani del Corpo diplo- 
matico, hanno inviato al Re e alla Re- 

gina d’Italia un telegramma, esprimen 

do le lory felicitazioni e gli auguri xe 

spettosi per il fidanzamento della prin 

cipessa Jolanda. 

Fascismo e massoneri 

ROMA, 9. — ‘Si assicura che il mini- 

stro delle Finanze e Tesoro, on. De Ste- 

fani, quale rappresentante ‘regionale 

deî Fasci veneti, seguendo l’esempio 

quanto già l’on. Gai, sottosegretario” 

Lavoro, ha fatto per le Marche, inve” 

rà fra giorni ai Fasci del Veneto una 

circolare. sostenendo l’incompatibflità 

fra la Massoneria ed il fascismo, di mo- 

do che i fascisti massoni dovranno UsCi-| 

re dalla Massoneria 0 

partito. 
Si ha 

derale del Fascio, valendosi È 

pieni poteri, ha, con apposito manife i 

affisso alle cantonate, ordinato ai fasci”, 

sti iscritti alla Massoneria, di inviare, 

entro mart 

ne la dichiarazione 

la Massoneria oppure 

da Parma che il segretario fe-, 
dei suol! 

edì prossimo alla Federazio-, 

di essersì dimessl da 

dal Fascio. 
SI   

zare la nostra fiducia verso l’Italia, el; 

ire imposizioni dal Governo ‘ottomano. 

stato chiuso con torpedini. I piroscafi 
mercantili non possono entrarvi. 

mato il console di Francia che un nuo- 

‘la partenza delle navi da guerra estere 
alfine d'i permettere al governatore di 

“] 7, ® ì òÒ 71 i 5 3 ; ; , ; \rieevere istruzioni da Angora, in meritg te articolo inviatoci da un nostro egre 
alle proteste degli alleati. 

dimettersi dal lità da parte dei turchi. Il contrammi-, 

Contadini ‘assalifi da un Jupo 
NAPOLI, 9.— Nel vicino comune di 

San Pietro al Tanagro in provincia di 

Salerno ‘questa mattina» ha fatto ap- 

parizione un lupo. Contro di esso sono 

Però la bestia si è slanciata contro i con 

tadini ‘Giuseppe Maggini di anni 64 e 

Nicola Marmo di anni 33. Entrambi so- 

no rimasti gravemente feriti e sono sta- 

ti trasportati. all'Ospedale dei Pelle- 

er'ini. 1 Maggino perderà quasi certa- 

mente da vita avendogli il lupo sbra- 

nata la faccia. 
Y 

e = ae = 

Come è sorto e si è svolto 
l'incidente di Smirne 

ROMA, 9. — Come è noto, l’Italia è 

direttamente interessata nella. questio- 

ne.della richiesta turca per l’allontana- 

miento delle navi da guerra stranie- 

re da lporto di Smirme, data la presen- 

za costì delle r. nave da battaglia «Ve 

neziia». E° quindi opportuno. riassume- 

re, in breve, quanto risulta sull’inciden 

te- dai telegrammi spediti al R. Mini- 

sterò dal R. Console a Smirme e dal R. 

Alto Commissario a Costantinopoli, .ap- 

pare che il 5 febbraio il comandante 

della piazza di Smirme ha comunicato 

ai comandi navali esteri, per il trami- 

te dei rispettivi consoli, che alle navi 

da guerra oltrepassanti le mille ton- 

nellate non era più concesso di soggior- 

nare nel porto e che quelle che si tro- 

vavano erano tenute a lasciarl, per la 

mezzanotte del sette seguente. Con sue- 

cessiva nota n data sei venne egual- 

mente notificato dal medesimo coman- 

dante di piazza che la partenza delle 

navi suddette doveva avvenire al più 

presto senza attendere la data e l’ora 

anteriormente fissata. 
Fu risposto collegialmente dai con- 

soli e dai comandanti interessati italia» 

no, americano, inglese è francese, tanto 

alla prima che alla seconda nota, che la 

decigione era di competenza dei governi 

ai quali doveva essere 

Neklra.terapo le nayi non si sarebbero 

mosse ed ogni responsabilità per le con- 

seguente eventualità sarebbe ricaduta 

sulle autorità turche. 

gari alleati a Costantinopoli interveni- 
vano presso quel governatore Aduan 
Bey, perchè egli telegrafasse ad Ango- 

ra affinchè l'ordinanza fosse sospesa; il 
che Aduan bey fece. i 

Le delegazioni turche a Londra ed a 

Parigi presentarono pure delle note e 
quella del due nel medesimo tempo 

di quella del cinque febbraio, ai con= 
goli di Smirne. La nota inviata dalla de 
legazione turca a Roma al R, Ministero 

nel pomeriggio dello stesso giorno sette 
alla cui sera seadeva il termine per l’u- 
sita da Smiîrme delle navi. Il R. Mi- 
nistero degl iesteri già però informato 

dai nostri rappresentanti in Turchia e 

previo acco con le potenze alleate 
Ingh'lterrà 3 Franzta, ha mandato sol- 

lecitatamente al mostro rappresentante 
a Costantiopoli, comm. Maissa, istru- 

zioni per un passo comune dei tre alti 
commissari alleati presso il governo 
turco, con cui venisse notificato al go- 
yerno medesimo che la sua. richiesta 
non era compatibile con la situazione 
creata dall'armistizio; situazione che de 
vé durare fino alla conclusione della pà 
ge: Perciò i movimenti delle navi da 
guert'a alleate nei porti turchi avrebbe   
‘Contemporaneamente gli alti commis 

degli esteri lo fw per il tramite ordinario, 

riportato serì danni, L’«Ernest Renam 
è rimasto illeso. 

I nazionalisti di Angora 

per la resistenza ad ollranza 
LONDRA, 9. — Secondo notizie Ca 

fonte inglese provenienti da Angora, ie 

ulrimie concessioni consentite da lsmet 

a Losanna hanno sollevaio !c Pascìù 
prieste dei -nititi dell'assemblea na- 

gorio ‘trattati col sistema. di Tarquinio 
Swperbo, che cosa-puossi aspettare? 
‘Prancesco deall’Ongaro, Aleardo .A- 

leardi, Luigi Carrer, Pier Paolo Parza- 

nese, Giov. Prati, Arnaldo Fusinato, e 

via via, per ‘questa. nostra scuola, ehe 

cosa sono ormai? Tutti fiori appassiti 

incapaci d’ingentilire più nessun «euo- 

re al mondo, e bravo è solo colui che sa 

trovare un poggio per le sue maschine 

e' baliste; ed arieti, e catapulte, per     
ne chiedono 1 annullamento, Gili es re 

suguatarnerebbero  < 
n fa 

re maggior IniLie va © 

all: 

storebbero s20} 

corchessylero janche, idi. ‘opporsi 
ripreni: dei negoziati. 

get 

| vantaggi dell'occupazione frapcero 
G60 mila tonnellate di cartone in meno 
MAGDEBURGO, 9. — Nella Com- 

missione del bilancio al Reichstag, il 

ministo dell’Interno, Hosert, dichiarò 

carbone alla Francia e al Belgio, e pre- 

cisamente dal 15 al 81 gennaio, soltan- 

to 22000 tonnellate di carbone e 17000 

di coke erano state sequestrate: e tra- 

sportate in Francia e nel Belgio. Dar 1 

cui si ha un totale di quarantamila ton 

nellate. Il ministro ha osservato che. 

prima . dell'occupazione, ‘la Germania 

eonsegnava 25008 tonnellate di carbo- 

ne è 20000 tonnellate dî coke al. giorno 

e cioè un totale di 45000 tonnellate al 

giorno e' 900000 al mése. La violazione 

del diritto liù dunque recato alla Fran- 

cia e al Belgio vna perdita di 860000 

tonnellate. 

Nuove severe misure 
preanunciate a Parigi 

PARIGI, 9. — Una nota ufficiosa 

dichiara che, non risparmiando Il 

Reich alcun mezzo per incitare la po   
fatta la notifica. | polazione della Ruhr alla resistenza © | 

| provocare. atti di sabetangio allo scopo | 

di intralciare l’azione degli alleat: nel 

iermtorio occunato, tale atteggiamento 

del governo tedesco porterà fa‘almente 

\all'uppixezione di nuoivi importanti 

piovved:mi nti. 

20 mila scoperanli nelle migier 
della Lorena 

METZ, 9. — E' scoppiato lo scio- 

pero generale nelle miniere di ca bon» 

del nord-est della Lorena. Gli sciope- 

ranti ascendono a 20 mila, Ness©n in 

cidente, ij 

Lo: sciopero: ferroviario contlaua 
MAGONZA, 9. — Lo sc.0, ero ferro- 

viario continua in Romania, ma con. 

trariamente alle previsioni non è cop. 

diato nel Palatinato, Un tele gta mina 

ITS ha annunciato che 100 ineai 

hanno potuto entrare in Germania do- 

po la chiusura della Ruhr. Qvesta no- 

tizia è falsa. I tedeschi hanno formato 

soltanto dei treni inernazionali su'la 

linea Hoffenbure Appenzeleir, 
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Scusa ge eppoi 

Cento uomini sepolti 
in una miniera 

DENVER (Colorado) 9. - Inse-   ro continuato ad esercitàrsi, senza subi- 

L'accordo tra le potenze alleate contri- 
buirà certamente a risolvere nel miglior 

modo possibile un inefdente di cuì non 
è per ora il caso di esagerare l’impor- 
inza. 

Il porto di Smirne chiuso 
con torpediniì 

LONDRA, 9. — I giornali hanno da 
Costantinopoli, 8: Il porto di Smirme è 

Il governatore di Smirme ha infor-   vo lasso di 24 ore è stato accordato per   
Aa | 

Le navi da guerra dell’Intesa non! 

sono state oggetto di alcun atto di vsti-| 

raglio britannico Nicholson, che si tro-| 

va a bordo dell’inerociatore leggero 
t ® 

. . . ! 

«Couracao», al largo di Mitilene, ha: 
tao , , : 4 < . è 

sty ricevuto l’ordine di partire per Smirme, è 

per appoggiare le altre navi inglest in. 
casò di bisogno. 

L’incrociatore francese «Ernest Re-| 

guito ad una esplosione: avvenuta 
in una miniera di Danson, 122 mi- 
natori sono rimasti sepolti. Finora 
sono stati estratti 100 cadaveri. 

sei sk se 

DENVER (Colorado) 9 - Le in- 
formazioni secondo cui 100 cadaveri 
sarebbero stati tolti dalla miniera 
di Danson non sono ‘confermate. 
Finora sono stati estratti due cada- 
veri. Si ignora se gli uomini sepolti 
siano morti o vivi. 

  o0="0 

Pel cinquantenario 
di Francesco dall'Ongaro 
Pubblichiamo per lasciar libero co” 

so alla discussione letteraria rl seguen 

gio collaboratore, avvertendo però che 

le critiche del prof. Zanetto sono se te 

come quelle di un profonti conos ita” 

della cetteratura rtaltrana e dUuiamo Cri- 

Lascuandoia passare, pero, ddr 
Fico, 

riserve sul con e- 

zionala di Angora e dela stampa, cus | 

7 \ 
ero uu - 

che dopo la proibizione di consegnare! 

febbraio in pot altre 850 tonnellate ; per 

abbatterli ‘e demolirli, se ancora v'è 

iqualehe cuore che simpatizzi per essi ! 

Qual'epvca è mai la mostra Demo- 

lire, abbattere, discreditare, è il lavo- 

ro di ogni giorno! Nè ciò solo dope da 

eran guerra ; ma prima ancora che ae- 

cademicamente si parlasse di una guer- 

ta europea ,perchè a mio ricordo, uno 

dei primi a isbraitarsi in proposito con 

una sua pietosa ‘storia letteraria fu il 

Cautù, l’odiato Cesare Cantù; il quale 

d’inappuntabili, se è vero, non, ne €07 

nosceva che tre o quattro) autori, in 

\tutta la, storia letteraria, compresò il 

‘«Toego». Quale ecatombe, dettore!. Qua 

ile strage d’innocenti ! i 

Ora è vanuta la volta per Francesco 

dall’Ongaro; e si prende l'occasione dai 

cinquant'anni della sua morte. per dir 

male e peggio di lui. Si veda nel 2 di 

febbraio, il «Popolo Veneto». Franee- 

sco de Sametis, che pel Dall’Qugaro 

tesse l’elogio funebre, era un illuso. n 

Carducci; che pure si occupò di lui, avea 

in quella un’ora di malinconia! Il Ba: 

biera; chie gli consatrò uno studio nelle 

sùte «simpatie», era ancora studente al- 

l'università. Il co. de Gubernatis...., oh 

:1 co. de Gubernatis, quando disse di 

Francesco dall’Ongaro, dovette parlare 

come assistente ad un esame di quar- 

ta elementare. i 

AI lettore, l’amor di patria, l’amore 

per le lettere, mi copre d’un velo di » 

lineonia, a veder come autori sì fatti, sì 

gingillano con Francesco dall’Ongaro! 

Fortuna per noî, che un Emilio Zanette 

metteci sull’avviso, di non isciupare }l 

nostro tempo con Francesco dall’Onga- 

ro, mentr’è una nullità letteraria? 

Quando. sarà, caro lettore, che un 

Giorgio Vasari. torni a far scuola in_t- 

talia, egli che sapeva dir bene di tutti 

e male:di nessuno, senza nè crescere nè 

diminuire il. merito dei singoli, bensi 

a far risaltare l’opera di ognuno. Torni 

questa seuola tra noi, ad incuorare serit 

tori e poeti, architetti ed ‘artisti, & 

tener viva la fiamma, che ha fatto. tanto 

bella l’Italia nostra; e vergogna di que 

sta superscuola moderna, e di questi su 

  

  
nulla! Se l’invidia li corrode, dirò lors 
coll’Alighieri: «Consuma dentre te la. 

tua rabbia», e non voler portare alla ? 
balta le tue malinconie. Che ci facciam 

noi di queste tue critiche? Quale utile 

potrò io ricavarne? 

— sarà stato dal 92, quando fin. li tutti 

libraio, ch’eraamlito e confidente del 
professore, gli disse scherzando: Ma 

| professore, che si pensa? Con quel ber > 
retto in testa, sa che mi sembra un eal- . 
zolaio? Il professore risponde: Maga- 
ti ch'io fossi capo di calzolat! — Let- 
toréè: a file parve di vedere lo scoraggiar 
mento di un votno di lettere, da far‘ 
pietà! To avea letto di lui alcune lezio- 
ni, sotto dettatura, sulla poesia del Leo. 
pardi, e n’ero restato ammirato! Si poi 
a sentire quella proposta, caro lettore. 
ti so dire! x 

Ma se tutti. fanno male, da qual par- 
te comincerò io? Che mondo, che. mon 
do è questo? Per fortuna, che chi si 

sente d'i lavorare, lavora senza pensare 
a quello che si dirà. E a cosa fatta. 
volendo dire, a Me parrebbe che fosse 
da far vedere il’merito dell’autore; e 
se qualche cosa non paresse, dirlo con 
buonagrazia, tanto d’avvertire chi leg- 
ge di non ricadere in simili ammanehi 
Per un «che» ripetuto, io ho veduto di- 
sfare un uomo. Tale fu l’assalto, di 
quel suo censore! 

  
pra ricordati, ha più alcun merito, per- 
chè si affannano costoro a ricordare 
centenari è cinquantenari? Nol. sai 
lettore Per mettersi essi in bella vi- 
sta, e di più mostrarsi da superuomini 
‘non avendo altro per farsi capire che 
sono Vivi. 

Io ti dirò.,che in un primo passaggio SALE 
da cappellano maestro, da un paese in   biamo fare le nostre 

nuto della poesia del DallOngaro, che 

molte volte banalmente agticatto è 0 
Non è maraviglia se un Bintilio Za- | 

nette aspetta la primissima òG*asione | 

r male di Francesco Gall’Ongaro.| 

i 

per di 

un altro, mi trovai con un superiore 
che in quei quindici giorni che potò i 
cora fermarsi meco, mì fece la più bella: 
PRIIDEZINA, Eppure io mi sentivo soma 

Vi ig : mettermi a posto. 1 l precisamente una poe- 
dd | 

x 

nan», ha avuto nel porto uno collisione: Colla semola attuale, dove i più bei fio-|Sia di Francesco dall’Oneai 
Ù (aa ge 87 

con una torpediniera americana, che ha' 

  

e RA lag Te i | 44 i | 

vi, i più gentili dell’aiuola letteraria ven! 
Giacomo Jaconissi.. 

qon 

peruomin', che non si contentano più di | 

Sul passare dal cappello al berretto, 97 

portavano il cappello;: e dei berretti si. 

era perduto anche lo stampo, — un pro e Ae 

fessore di belle lettere e di bella fama. 0 

si presentò con un povero berretto 1g; i 

testa, in una prima libreria. To era li. Il 

Y 

a 

Bene; se nessuno di questi poeti, so- > 

           



  

   
   

  

   
   

   

  

    

  

   

    

   

            

   

      

   
   
   

        

   

    

      

   

  

   

  

   

  

   
   

        

   

  

      

        

   

  

   

   

              

   
   
   

   

   
     

   

            

   

  

   

   

              

   
    

  

   

                          

    
   

  

   
   

    

      

  

      

   

  

   

  

    

  

   
   

    
   
      

    
   
   

    

    

   

    

  

   

   

      

    

      

   

   
   

   

    

  

   

  

   

      

w
 

Lettera Pastorale di 8. E Mons. Arcivescovo 
  

— Rispettate 8 santificate la festa 
ligione appoggiava le giuste rivendica 
zioni delle classi lavoratrici, che recla- 

mavana nel nome dell”; igiene e della ci- 

viltà, il riposo festivo, si gridava . alla 
Chiesa e la si accusava di essere favoreg 

ggiatrice dell’ozio, dell ’alcoolismo, . del 

decadiment, morale ed economic) delle 
elassi operaie. 

Ben ricordiamo le aggressive polemi- 
ehe di certi giornali che si atteggiava- 
no a democratici e contestavano quello 
che il popolo a buon diritty domandava. 
I diritti dell’anima non erano forse sa- 
eri almeno quanto quelli del corpo? 

Se avessero voluto essere sinceri, a- 
xrebberv dovuto confessare di temere 

che «col riposo festivo il popolo, già da 
loro scristianizzato e fatta pagano, ieri 
col razionalismo, vggi col materialismo 
finalmente libero di sè ritornando al 
tempio ,davanti alla maestà eloquente 
e affascinante dei sacri riti, sotto il soa- 
ve influsso della parola evangelica pre- 
dicata dal buon parroco, il popolo ri- 
tornasse alla sua fede, la fede dei suoi 
padri, la fede tradizionale, gloria di 

‘questa nostra Italia. 
Essi vedevano e temevano in questa 

spirituale resipiscenza e rinascenza del 
popolo chi sa quale catastrofe politica, 
@ per meglio dire, il erollo de’ loro di- 
segni partigiani e settarii. 

| Ma l’idea vinse e passò trionfatrice 
travolgendo le ostentate paure e le in- 
teressate opposizioni, 

Ma ecco di nuovo la Chissa; sempre 
sinceramente sollecita della vera eleva- 
zione del popolo e delle classi lavoratri 
ci, eccola ricordare a tutti il sabbatum 
sanictifices. O popolo, eccoti aperte le 
porte delle officine, dei negozi, degli uf- 
fici; ecco, deposti gli istrumenti del tuo 
pesante lavoro, eccoti concesso il neces 
sario riposo. Ebbene: sursum corda! 
Leva, leva, o popolo, il tuo spirito, il tuo 
cuore dalla terra al cielo, ricordati del 
tuo Dio, buono, provvido e giusto: vie- 
ni al tempio e piega il ginocchio ad ado- 
rare il tuo Creatore, il tuo Benefattore 
a chiedergli grazia e misericordia. Bea- 
tus populus cuius Domini Deus est 
(Ps. 143, 15). Beato il popolo che rico- 
nosce i diritti del su oSignore. Vieni ad 
apprendere la sua parola di luce e di vi 

| ta, perchè tu viva nella verità e nella 
giustizia, nella sobrietà e nella pietà. 

Nesheremo forse che all’elevazlone 
dello spirito del popolo non debba gio- 

vare anche la coltura popolare nell'arte 
nella scienza, nella civica morale, la g'în 
nastica delle membra e gli spettacoli e- 
ducativi? 

No: non lo negheremo ; ma rispondere 
me che ben poco e arte e scienza e gin- 

nastica e simili cose gioverebbero, e for 
se anche sarebbero di danno, qualora 
mancasse la vera educazione ‘che ha la 
suab ase nella Religione, per l’influen- 
‘za assai più efficace e salutare che i sa- 
‘eri riti e le parole della Religione eser- 

citano sull’anima popolare. 
L'esperienza lo attesta; dove e quan 

| «do si è abbondonato il temtiio: e la pre 
. ghiera e la parola di Dio, quanti sî s0- 

«no volti alle seuole festive di cultura:po 
rr letteraria, saienitifica, special 
mente nelle campagne? Purtroppo» ab- 
biam veduto gremirst le osterie, affol- 
larsi i teatri e i cinematografi, i ritrovi 
‘equivoci e i festini da ballo. 

La causa di questo deplorevole per- 
vertimento non fu il riposo festivo, il 
zen operaberis, che Dio sancì e colla 
legge di natura e colla legge sua positi- 

ra e lo Stat, confermò, ma fu l’aver 
dimenticato e cancellato il sabbatum 
sanctifices! 

Ecco perchè come la Chiesa propugnò|8 
il riposo festivo, così leva la sua voce, 
ammonitrice, serena e forte, per richia- 

mare alla doverosa e necessaria santifi- 
cazione dela festa. Rispettate e santi- 

| ficatei 1 giorno del Signore! Lea 
* * > 

Sarà dunque proibito alla festa un 

onesto svago, un sano divertimento ? Oh 

mo: esca, esca pure l’operaio, il lavora- 
“tore, l'impiegato alla libera campagna, 
e e la sua carà famigliola; esca a respi 

rare ossigeno e riconfortare i polmoni, a 

godere i i tepori del sole nelle serene gior 
nate, ad ammirare la natura aperta e 

| grandiosa. Vada pure a ritrovare i pa- 

renti, riannodando vincoli di carità, a 
rivedere g gli amici rinverdendo dolci me 

Morie e trascorre con loro ore liete 

è belle! Si conceda un moderato diver- 
 timento... i 

i Quando compiuti i doveri verso Dio 'l 
lavoratore avrà elevato il suo spirito, ri 

. cordando la sua divina origine, i suoi 
. Cestini immortali, e avrà richiamato al 
. la sua coscienza la Leage divina e le 
responsabilità che egli ha come cristia 

no e quelle proprie del suo stato parti- 
colare — non si sentirà neppure tenta- 

   

‘dovere, eccitate in tanto guise a dimenti 
Quando li Cda DIE nome della Re- carlo, impediténe con mille ‘industrie 

l’adempimento, ecco l’anima snervata 
nell’ozio dimenticare gli ‘idali più sani. 
‘più elevati e più belli e poi abbassarsi 
fino a cercare la abbietta soddisfazione | 
del senso e la depravazione brutale. 

vs 

Sì, guerra senza tregua si faccia al- 
l’alcoolismo! Non bastano le parole per 
stigmatizzare quant, merita questo vi- 

zio brutale che lascia traccie larghe e 

dolor.se purtroppo anche fra le buone 

nostre popolazioni friulane. Quanta gio 

ventù corre a trangugiare il veleno che 

ne attossicherà il sangue, ne spegnerà 

l’intelligenza, ne snerverà le energie, 

dopo sciupati tutti i guadagni della set 

timana! E quanti padri di famiglia € 

anche madri di famiglia, forse accom- 

pagnati dai lor, fanciulli e colle loro 

bambine ai fianchi, si indugiano le ore 

e le ore nei dì festivi nelle osterie, In 

mezzo al frastuono di grida, dî bestem- 

‘mie e di cafizoni oscene, non da meno 

della più sbrigliata gioventù dando spet 

tacolo nauseante e scandaloso! tor- 

nando a casa, quale miseria! 

Ma chi non sa che questo funestissi- 

rc vizio ttionfa sppunto quando si tra 

scura di santificare la festa, per rinta- 

‘niarsi nelle tenebrose bettole dall’aria 

nefitica e viziata, bettolo moltiplicate e 

moltiplicantesi, data la larghezza delle 

licenze, ottenute spesso per mezzo di 

raccomandazioni : più , meno politiche, | 

lin onta alle leggi, o per una indulgente 

connivenza ? 

Si; poniamo freno alla delinquenza. 

specialmente alla delinquenza dei mino| 

renn' la quale cresce ognor più in mo- 

do allarmante. Ma quali divertimenti sì: 

allestiscono, nei dì festivi specialmente? 

Ecco i cinematografi affollati a tutte le 

ore, doy esullo schermo sì fanno passare 

sotto gli occhi degli spettatori in gran 

parte giovanetti e fanciulli, donzelle e 

bimbe, personal:gi in pose equiivoche ed 

arrischiate'e talvolta anche del tutto in 

vereconde, amorazzi indecenti «col soli- 

to indispensabile epilogo d'i omicidii e di 

suicidii, furti audaci, selvagge rapine, 

imprese immorali, delitti d’ogni fatta... 

che nella semioscurità della sala esalta 

no la fantasia, titillano il senso, eccitano 

le concupiscenze, turbano lo spirito, la- 

:aciando 1 ‘impronta di visioni forti e pro 

fonde iche si risveglieranno più tardi, ri 

colorite dalla passione, in certe occasio- 

ni, iù certe analoghe circostanze... 

Dunque si domanda, non sarà consen 

tito alla festa un onesto divertimento ? 

‘E saranno, rispondo, questi cinemato- 
grafi gli onesti divertimenti? E gli one- 
sti divertimenti della festa saranno quei 
teatri, dove si rappresentano drammi e 

commedie, pratiche dimostrazioni di 

tesi immorali, nelle quali gli attori ven 

gono alla ribalta in modo procace e han 
no gesti da rasentare il Codice Penale? 
Almeno nel cinematografo manca la pa 

rola. Ma su queste scene scocca -via an 
clte la parola equivoca, insinuante, sala- 
ce; specialmente in. certe operette; sr 
merce. avariata in gran parte. d’oeltre 
Alpe;  —intrecciate di trivialità, «(i 

isgualiataggini e di oscenità o mal masche 
rate o mascherate in Modo da pungere 
più vivamente e ridestare i bassi appe- 

titi; produzioni che come sono la nega-|° 
zione dell’arte, così del pudore e della 
moralità sono l’oltraggio più atroce. 

‘ E saranno gli onesti divertimenti del- 
la festa certi balli nelle osterie, in cer- 
ti saloni, su certe piazze I Padri della 
Chiesa ai cristiani dei loro tempi proi- 
bivano i balli, condannandoli con espes 
sioni di un’energia tale che sembrereb- 
be oggi, a noi disusati da tale forte l'in- 
guagio, quasi eccessiva e iperbolica. Il 
grande vese. S. Cipriano diceva a una 
giovane icrist.: Che s’impara dai balli? 
Che cosa vi si vede; Tu entrasti pura, ne 
sei uscita ‘colpevole. (Cfr. Guîllois, 2, 
19). Non altmmenti parlava S. Ambro- 
gio e altri, che ne attribuiscono l’origi- 
ne al demonio. Bppure quei balli e nelle 
movenze en ei contatti potevano dirsi an 
cora castigati. i 

Che si dovrà dire invece dei balli mo- 
derni, nei quali l’abbigliamento non 
può essere più suecinto ‘0 discinto, | e 

l’abbandono di persona a persona, il con 
tatto di corpo a corpo, di viso a viso non 

può essere più stretto epiù intimo e più 
procace, e la movenza ritmica più allet 
tatrice e più seducente, col fascino della 
musîca e più ancora icol trasporto della 

passione? Onesti divertimenti? To non 
dirò dei pericoli per l’igiene, edei casi 
frequenti .di aneurismi è di morti im- 
provvise. Non voglio. sostituìrmi ai me- 

dici, sebbene sia gt di.fatti e di 
cifre. 

Domando, nvece, se non sono proprio 
questi divertimenti, detti, oNesti, che 
fomentano la leggerezza e la follìa del 

piacere, già spaventosa in questa crisi   «to, o 2lMeno di fficilmente, a profanare; 
‘il giorno del Sienore coi basordi, colle! è 
intemperanze, colle dissotutezze. 

Togliete il dovere religioso ,, lasciate; 

che il mogdo attraversa; ehe provoca- 
o allo a più spensierato del de- 

‘naro delle famielie, alimentando la ma: 

nìa del lusso anche nelle classi popolari 

irai di questa truffa che si tenta sulla 

cioso. Numerosi manifestini, dai muti. 

:[pariscono addobbate. Bandieré, ‘quadri 

di pizzi, di ori, di profumi e via dicen- 
do: che fomentano l’otemperanza: colle 

tre sono l’occasione prossima prima; di. 
simpatie sentimentali che diventano 

sensuali e poi di amvrazzi; e quindi di 
infedeltà, dî gelosie, di vendette e di delr 
litti? 

  

Dulcis BE + 

Amico 2 È Oni n 
che vanno in Francia 

Da alcuni giorni viene pubblicato in 
alcuni giornali e periodici nazion. di lar 
ga diffusione l’avviso di una certa agen 
zia di collocamento di mano d’vpera 
italiana in: Francia (sie) che offre im- 
piego a tutte le categorie di lavoratori 
ed in modo particolare ad operai edili, 
L’agenzia è intestata a certo dii Scalia e 
C., 36, Rue Saint Placide, Parigi. 

Alle domande di spiegazioni che ri- 
chiedono i nostri operai, la detta agen- 

zia risponde per lettera dettagliando e 
specificando tutte le singole mansioni 
inerenti alla richiesta noNchè chieden- 
do un antecipo, per le spese, di L. 25, 
Basterebbe questo fatto per mettere in 
guardia i nostri emigranti. 

Il Commissariato Generale dell’Emi- 
grazione rende edotti tutti i nostri ope- 

loro buona fede e li avverte di non. ca- 
der nella rete che l’Agonzia Scalia della 
quale magna pars è è ni certo Vischì non 

meglio identificato - — tende a loro-dan- 
no. 

    

MARANO 
. Trionfo Eucaristico. — Preceduta da 

un fruttuoso tridu, di predicazione, al 
quale il popolo intervenne sempre nu- 
meroso e devoto, ebbe luogo domenica 
scorsa, una solenne manifestazione Ku- 
caristica in preparazione al Congresso 
Hucaristico Foraniale e Diocesano. E fu 
una manifestazione di fede sentita, fu 

un. ;giorno di entusiasmo indescrivibile 
fu un vero trionfo di Gesù. Già fini dal 
giovedì precedente il Comitato promo- 
tore e tutti i volenterosi attendevano 

con fervore ed abnegazione ai grandi 
preparativi. Tutti lavoravano con en- 
tusiasmo. E dal volto dî tutti cià traspa 
riva quella gioia serena che lasciava 
intravvedere e prevedere la buona riu- 
scita della festa. Il tempo, ostinatamen- 
te cattivo, non diminuîva il fervore dei 
preparativi. La processione si doveva, fa 
re, e solenne. E con questa fiducia il la- 

VOTO procedeva ordinato, intenso. E al- 
lora si vedevano r'zzare, come per in- 
canto, per le vie del paese, lungo il per- 
corso della processione, magnifici ar- 
chi trionfali, e pali, e cordoni, tutti ri- 
vestiti a verde. Una meraviglia. E in- 
tanto le bambine preparavano vario- 
pinte bandierine, e intanto ‘si compone- 
vano magnifiche iscrizioni. Sabato sera 
tutto era eta pronto. i 

E il tempo si ostinava a lasciar 
ci cadere fitta nebbia. Ma Ta speranza 
era verde, verde come il pino ed il gi- 
nepro della Pineta ‘che rivestivano i n0 

stri archî ed'ornavano le viè del paese 
losscampanio festoso Le lo sparo di 

salvo riaccendevaiò mei enovi la ‘spe- 
ranza: dei Maranesi, 

Domenica mattina, alle sette, viene 
esposto 51 SS.mo Sacreniehto e ‘celebra- 
ta la prima S. Messa, durante là quale 
viene fatta una numerosa e consolate 

Comunione Generale. Mentre in Chiese 

anime buone adorano Gesù esposto e în 
nalzano a Lui preghiere 6 cantici, fuori 
fervono gli vitini: preparativi. là un i- 
stante, centinaia è cent'inaia di bandieri 

ne pendono dai verdi cordoni che uni- 
scono pali ed archi, si rizzano sulle an- 
tenne, sventolano ‘sugli archi e sulle 

finestre, dappertutto; e con la vivezza 
dei loro colori ‘spiccano sulla profusio- 
ne del.verde e rompono la’ cinerea tri- 
stezza del cielo sempre coperto e minac- 

inneggiano 4 Itrionfo di Gesù, alla Sua 
gloria. al Suo Nome, al Sacramento del 
Suo amore ,all’ avvento del Suo Regno!, 
Eucaristico. E dalla Torre dell’Orolo- 
gio si staccano, imbandierati, tre lun- 
chi pavesi che si riallacciano dei archi 
e riuniscono tutti gli addobbi, come la 
fede, la gioia e l’entusiasmo uniscono 
tutti i Marànesi. Alle undici Messa s0- 
lemine in terzo, cantata egregiamente dal 

la locale «Schola Cantorum» ; ‘all’offer- 
torio ottima esecuzione del muovo In-| 
nò Eucaristico Friulano. Dopo mezzo- 
giorno, ‘per le solerti cure del Comf- 
tato Femminile, si presenta nnovo, ma- 
enifico spettacolo. Tutte le fina Sure ap- 

dalla gioia, e i nostri petti, e .le nostre 
| woel tuonano con fervore l’inno di glo- 

‘|ria, l’osanna di benedizione... E dopo di 
laver celebrato con ardenti parole le 

‘Imeraviglie della’ Onnipotenza, della sa- 

SI santi!..) 

‘la Cattedra Ambalan'e di Ag iccltu‘a 

‘sione dell assemb.ea general le dei Soci. 

lestino fu Giuseppe di anni 70 esr. 

le classi più ricche nello sfoggio di sete sioni bttirallt ammirazione, e ne van-| 
no orgogliosi. 

Î Ben a ragione. Silenziosa, disciplina- 
larghe ed eccitanti libazioni di liquori ta, la processione sfila lungo le vie ad- {i ; ven 
e di vini; e fomentando l’intemperanza jdobbate, passa sotto gli archi trion- [ris 
infiammano il vizio che troppo sovente fali.. E Gesù, dall’Ostensorio, benedice: 
le si accompagna : in vino luxufi&: men'alle preghiere, si compiace della gioîa! 

che Gli viene tributata, esulta alle no- 

te squillanti dell’Inno Eucaristico can- 

tato con ardore giovanile da un coro di 
ragazze e accompagnate dalla banda. 
spargenti fiori ,trmonfa in mezzo ad un 
popolo osannante. Tutti cantano, tutti 
pregano, tutti amm'frany commossi, e- 
stasiati... La processione giunge al mo- 
lo: Altro spettacolo imponente di ordi- 
ne, di silenzio, di commozione! Il molo 

ti piante di pino : un giardino! Sul. pon 
te è eretto un altare, tutto drappi, verde 
lumi, bandiere, tappeti: un altaredi 
trionfo! La folla viene d'isposta dal par 
roco in un ordine e calma perfetta: il 
Sacerdote funzionante depone il SS.mo 
sull’altare: mille petti, mille voci pro- 
rompono in un canto trionfale! E i cuo- 
ri sussultano dalla giola, e molte la- 
grime bagnano gli occhi: nessun, fia- 

ta: silenzio assoluto, suggestività. Il mo 
mento è solenne, emozionante! Non un 
soffio di vento, non un mormorio di 
onde, non un raggio di sole! Penombra 
scintillio di lumi, calma, silenzio ,ado- 

razione !... Scoppia improvviso un colpo 
di fucile, tuona una spingarda;.altri fu 
cili, altre spingarde sparano a salve! H 
il Parroco sale sul pulpito eretto al fian 
co dell’altare e di fronte al popolo. Scop 
piate, fucili) tuonate; spinigarde, egli 
improvvisa, cogliendo l’esordio dal mo- 
mento e dalle circostanze suggestive, e 
levate le colonne di fumo versoril trono 
di Gesù! Afiche i nostri ciori scoppiano 

pienza, e dell’amore a Dio nell’istitu- 
zione dell’Eucaristia, e le meralviglie del 
la fede e dell’entusiasmo dei Maranési 

nelle solenni onoranze tributate a Gesù 
termina il sito improvvisato discorso fa- 
cendo notare il contrasto tra la mancan 

za del sole ad allietare la festa, e la pre 
senza d iGesù, sole di binstizia in- 
vocando ibenefici raggi e #atondi del 
Suo amore e della Sua benedizione so0- 
pra. il popolo, sopra le famiglie, sopra 
la laguna!... Uno squillo di trombal!.. 
la folla si prostra a terra... gli stendatr- 
di s’inch'inano in segnio di saluto... tutti 

è cinto tutto all’ intorno da verdeggian- 

    

Merita segnalato l’alto, tato pen- 
siero di Monsignore e del suo clero mal 
‘grado la non lieve distanza. A lui e a tut 

. sacerdoti Forgaria antecipa il 
pettoso benvenuto e un vivissimo gra 

zie. I R_.R. sacerdoti che intendessero 
approfittare dell’ospilitalità Forgarese 
fin dal pomeriggio antecedente al con- 
vegno sono pregati di volerne dar avvi- 

so entro il 28 corr. 

PALMANOVA 
Addio carretto. — Mentre le donne 

Cossio Italia e Murara Adriana andaro 

bastioni, il loro carretto a due ruote m, 
mentaneamete ‘abbandonato nella via, 
prendeva”il volo. Più tardi il mariuolo 
rapitore venne identificato e arrestato: 
è certo Berzotti Giuseppe del luvgo. 

Tentato furto. — Col favore delle te- 
nebre certo. Merlo Italico penetrò nel 
pollaio di proprietà del sig. Petruzzi 
Domenico per asportare delle galline. 

Il.colpo non stuscì e il Merlo venne ar- 
restato. 

SPI LIMBERGO 
‘La temroria Gasarsa Gemona alla 

Veneta. — Furono ieri tra noi MY euni 
tecnici per visita di controllo del fa- 
moso tronco ferroviario Casarsa Gemo- 
na, e da quello che si è potuto desu- 

nuta per una visita di control'o doven. 
do il tronco passare alle dipendenze di 
una società privata come tutti i tron- 
chi ferroviari di secondalfa importanza 

  pregano... fucili e spingarde sparano & 

salve... suonano le icampane... colonne 

d’imcenso s’elevano al Cielo!... E Gesù; 
benedice!... Benedice tutti i cuori che! 
sono stretti e gettati dinanzi a Lui, co- 
me un fascio di vessilli... O Signore, le-|, 
vate le fronti noi Ti vediamo tutto cir- 
confuso di gloria e d'i splendore !.. Buo- 

na cosa è rimanese quì ai piedi del Tuo 
Trono Bucaristico! Rimani con noi, Si- 

gnore! E” ilTuo regno Euncaristico!.. 
La processione, riordinata, riprende 

il suo cammin, e rieritra in Chiesa, do- 
ve s’imparte amevra'la' benedizione al 
popolo. L'organo ‘intuona ancora VIm- 
no Eucaristico, e tutt) il popolo canta 
«Siam la stime di Marano de’ martiri 
indomi ch'e Aquileia consacra nei ‘canti, 
E il popolo di Marano, che vanta nobili 
tradizioni relgiose, consacrerà nella me 
moria e nel cuore il ricordo di giorni 

ATTIMIS 
Cinematografo, -— Sempre neliteatro 

del Circolo si. è. ultimamente SA - 

ta una splendida macchina cinematogi 
fica. Gli spettacoli si seguiranno sil 
domentica e il pubblico non mancherà ‘di 
accorrere a un divertimento cosî sano 

mente morale ed educativo. : 

i 

OSOPPO 
Conferenza alla Latteria. — Bomeni 

ca 11 corr, alle ore 14. il prof. cav. K. 
Tosi della Sezione per il caseificio del. 

di Udine terrà una CRESIItA SU argo. 

menti varii di caseific'o nel Jo. ale del. 

la Latteria Socìale di SI 0, in ceca- 

DIGN ANO 
Sa baracca, in fiamme, — L'aitre 

sera. per Cause accidentali soppiò il 
fuoco. in una baracca contenente la- 

È E CTER i oa TO a % gname di proprietà del sig. Fabbro Cel 

cente nelia vicina frazione di Capacco 
Il fuoco distrusse completamente 1] lo- 
cale arre‘ando un danno di tremila cin 
quecento 1re, 

FORGARIA 
Convegno Eucaristico Sacerdotale. — 

A. breve distanza dalla S. Missione pre 
dicata-col ben noto zelo e con esito con 

solantissimo dai RR. PP. Bassi e Perosi     drappi, arazzi, verde, biancheria, na- 
stri, una vera esposizione policroma. ER 
l’attesa diviene nervosa. Facciamo pre- 
sto, il tempo minaccia, usciamo con la; 

processione; è il. desiderio, il sospiro dii 
tutti!.... Magmifico spettacolo di fede.   

;Stoni così ordinate, 
indifferentemente violare questo saero le quali non vogliono essere da meno de i Mar 

8 
Ben dî rado ci è dato assistere a pro oces-! 

anesi lo sanno, che le loro pa 

ns D. d. M un’altra scossa salutare è ri. 
servata dal Signore a questa colla 
ne. Il Rev. Vicario Foraneo di S. Danie) 

le, accogliendo il voto unanime del ele-! 
ro della sua; Forania ha accetato di te-! 

nere a Forgaria la I. adunanza di stu- 

dio. (sezione sacerdoti) del Convegno! 
raccolte, devote, E Eucaristico Foraniale che avrà luogo” poslavo, 

‘dall’8 all’11 marzo. | vostato, 

  

no a far legna in un vicina località ai 

| ministrative del Comune il 4 prossi® 

mere sembra che la commissione sa’ ve. 

    

   

     
   

   
       
   

            

   

    

   

     

   

   

  

      
   
   

    

   

    

   
   

    

   

  

   

    

   

   

    

    

   

  

   
   

   

   
   

  

   

   

  

Sat 
Chiale 
Te Ò f 

Elisa 

Speriamo che in questo modo il RAvile 
vizio migliori dato che mai dacchè Rio d 
sotto la gestione sta.ale aniò così 

Giorni fa causa la rottura di un! 

    

   

      

T 2ugur 

  

S x 
se della locomotiva il convoglio p® i 
con due ore di ritardo, ù 

Società corale. — Sotto la Aires, : 
n 

del prof. Calligaris si è costituita Mi]; 
questi giorni la società corale che ed Wrend. 
dirà quanto prima con le vili te sal tà. F 
lane. Uhi S Ito « 

st |} ‘ha sta 

Brevi dalla Proovincil Rion 
A Maiano venne arrestato certo DI "0 

Dvumenico condannato a 27 g. di ear Bi; 
per oltraggio ai RR. CC, i Bi. ) 

A Buia furono eseguite perquisiziò fi: 
che diedero però esito negativo, n@ Mienut, 
abitazioni dei sovversivi Felice Anto! que] 
Dandolo Attilio e Dandolo Gio Batt® \prieta 

A S. Giorgio di Nogaro con. deeiffip,,. 
prefettizio verrà aperta una séconda Tai Sì 
macia nel Comune anche per uso e 0h, de 
modo delle frazioni Nogaro e di Zell! 
“A. Porcia avranno luogo le elezioni ® =" 

   

    

     

    
    
   

    

     
    

    

     

  

   

   

  

marzo. 
A PordeNone fu velo il corpo del 

Polilzia Urbana riducendolo a sei 3 
gili e un capo. 1 

L
I
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A S. Vito al Tagliamento si ebbe Ch 
Municipio una riunione dei sindaci @® 
mandamento che venne rimandata f ù 
a venerdì 16 corrente, Ù pi 

A Lavariano Yenoti penetrarono 1° peii 
tra notte nella casa :dell ‘agricoltore È Nicure 
nocente Battistttui fu G. B. d’ anni ‘ SRa 
Ruga tre siate f most:    
  

  
  

    

  

    

  

  

       
    

  

TI idea a 
è £ è ® - po è è. 

La Euova sistemazione di Gorizia Va incidente al Tr ibund [rebbe i Or: 
Come è noto giovedì corr., la provin- per la lingua italiana Ita e } 

‘in di (torizia è nassata. < sor S By 
È di Gorizia - Po e et L'altra mattina, al nosiro t1ibuatf "0 ch 

E LOW. TON >Le 4 A 1%. & Sg RO Mer RVONINCIA de FT; I ta aveva luopo un dibattimeno presiei uf | neane 
occasione il vice prefetto cav. Piormat | gal iC one, Ruttai Quale: accusntdf Mare 

ta ha inviato il seguente telegramma fungeva.il. Procuratore del Re dottf 9 si 
vu . 

al Prefetto di Udine, Carandini: «Io e Battigi, la. difesa. era ranpresent@ Social i ALLO Ci E PPT OSO o 

funzionali dipendenti, Soi iamo Re” dall’avu.., dovenò. Gaber e h Dora È 

SON i AO Te A a Il lettura. degli atti-il presidente Ruff £ un 
o d ” ty *® 7 È a o si SO È «0 Yap pasa; gala qua gi siamo orgoglios1». incominciò al interrogare l’accusmtòli l'ebbe 

omimissar 29 gi 10 SURI di BS ro. Co- lingua slovenà;:al che si o; p-se enl Ch 
ol x n Ai j > a SUO È ua ADE ) qu mune, CAX ab1oli, ha inviato i se cicamente il P., M. dots. Pa'tisi.. BI polar 

guenti telegrammi Li: PRCLOMOTRRE, a t “vol Struti Pico anche'in difesa del presidente 
ne: Inizianio oggi ordinametto Nus- se Segn cp PI CSI 

di eLsoere avr. uabesc:h li quale Ce SY ‘va Provincia Friuli onoromi rivo'g rel e xi Ln î dai p 
GER | III se.l'uso della. liapua slovena, ma #4 _. 

. V..defei ente salu o sd omaggio «e nti : Mi dini 
i d Ro Za siccesso perchè come è not*, e as U, 

VOTO di OTIZIA CHE MEMO SMD a 1 AR 4° 3 ;3 © pato 
a pa DE LEE si _ .|l1a da una Uorie dei irlbunale voll *. sua fede nula Petra liberatrce, con.|__ (57 stati Rabat i . "ff cio e 

fi PEER oi ie ].|}Tesa una ieci:a celiberaz'o re in M . } 
d perazio» > concorda città forelij= et Dite .  risult 

È b3 rà i ne 3 posito, domandando che in ca o in ST È 
venevole interessame > aa ; LR i pÈ 

da wi ” e 1 Pi - PET Igli Accusali non sa e:s.to l'i ala o PH 
conseruimento completa T'nascitia Sua i VR Care 
Hi con vi i i 0 n. rp di: sl ‘servisse di un interprete, Tant) Miti 

attività. Osseggi. gita ri abioli|_. lett, 
AT Prefetto di Tri “apri ah da DO che tanto l'avv, Gaber ech chel ze S ATTESE ste v LEE i St - gx DZ A So i pe Cons. Ruttar consscoro perfa.a ua di 
cg un teleoramma ‘del’remuente te-|; i . NÉ ci Vece Un Fi più ch Da de A eg ente ia nostra lincua. Ci 

nore: «In ‘occasione ‘itizio nuovo er- 7 î nale» 

dinamento provinéial. prego V: Siao-| I negezianti Convegni Nuoc 
léxr gradire defenta salu'o di. Gorz'a TO i ia î Spost. ° tel sadure a; L'associazione “fra negozianti, tell e: 
memote*e oY ata pero, ere provvida da >. * a Ma so SI a sa . | domenica matiina alie.ore sli, rei 8 Doro: 
lei costantemente svolta va favore di i Domiz 

iI della. Federazione: indu: tr all. 
questa città stop. Ossequi. Commis a- Corre 

annuale assemblea generale. si co cnizi: 
Tlo Fabioli. pala li SIE + Ist ì e gi e ARL oi eli detta as voglazione i list 

Alla Giunta: Provinciale; segui dere. comanca a tuti. i so.i, daia l’eci edi Te 
la consegna degli. uffici al Commissa: 1 LS nale gravità della sì ‘tuazione el iu conto DIC, liquidatore commis Narcetti;salla ARCORE RETTO) If 

1 tan Za degli a tit a Dt, HI CS 10 d' cl 

pi esenza di tutti j capi -ufficio e cel di non Manti Te 1” tu I . S 
: 1 li c a À A( unanza, \kE ricor 

Commaissatio straordinario «ar. Pasco: Mr À i ria li} Le.operazioni di consegna, però. du- La Î danteggiat fi Dona pe 
ni soc 

reranno qualche giorno per: hè gli at. 

fari drattaii dalla pepe Giunta. Sono |; La Ufficio risarcimenti danni di e R di 
7 , € IIC “| “ A è, m vasti © complessi. Iì cav. i 1 ràdi Gorizia cficomunicit di: 

di asc: are ili SUO o ito - a “aaa = si van 

tanto, prima 1 ‘Per disposizione del’vuveriore MR ciava 
ha dizettb a tutti i comuni dell'ex pro- ji 1% Tiont agr.1048 Son 

stero per le Terre nate de c@ ‘ 
vincia la seguente circolare; I n n SEO dalla 

da ì È De e Nr 7 - t i, e JO » 

«In data odie.na cessano le mie fun-| Pato 1923, N. 30004 I, A. O. il red il rie 

zioni di Commissario straordinarìo;per | mento dei pubblico per informazi denti 

la Provincia di Gorizia e cedo lammi-{relative af risarrimenti danni di cdl POYN 
i 7 TAG S ; ARAN è att dg o e Con 

mMstrazione della stessa al sie. comm.lra viene limitato a due soli giorni Ch 
Giulio na Prefetto del Regm-( settimana we 
che la assume in qualità di Cemmis Q i { di Tg I d mosti 

uesta dIsposIzi o TIM vi sle sario liquidatore. 3 posizione ha lo scopo 110 p sia 

In tale occasione ri ivolgo il mio af-|Puo di rendere più spedito il s rvifà iledir 
rom 

fettuoso saluto a tutti i Comuni cel'a delle liquidazioni, che subiva da Î i "oh 
Provincia di Gorizia, è formulo il più/tevale intertuzione «in séguito ali "Pad 

mo per la loro prosperi'à e caldo augurio per la loro pros] fluenza giornaliera del pubb! co nd da ce 
‘per il loro progresso. acli 

; uffici. 3 i dagli 
.La cessazione delle mie funzioni € ; Li E i 

Co 12 giornate di rice 3 3 intimamente connessa all’avviamento |“ 5 SET icev.mento pit È ;Gior 
detisitivo di queste terre vero l'as et-|questa Sezione Impos.e, Uffic;o 11 È ener 
to politico amminisirativo. normale, inimento danni dj guerra, vengono fg lo far 

piena consonanza degli ordinameni Ya |te nei giorni.di-Lunedì e ‘Giovedì È to che 

levoli per tutto il Regno, ed è quin ogni settimana: di rato. 
l’atto che form: slipeni sine ce la < premia rimise soit RR e 7 E nd A 
rificazione dela Venezia Giulia a tatto Cronaca sportivi le del 

le alire ‘regione fina'mente un te da ea 

la Grande Patria Italiana. È di et “Mar 
o i » FERRO . f 

Con. la ferma fede che da f #81, di. Edera 7 Gorizia CONTrO Fiera di Tool Wi falso 
schiudendesi una nuova èra della no- D | bito £ 

rr x CID omani i nostri eder Ai i strla vita in rerfetta anmivonia con la alfa i nostri: ederimi sber de-#M polari 
Da cc i pri rieste ad: incontrare ia forte 515 È Dow 

rita rigogliosa è possente di tutta lal in, dell’Edera. L'incont di. 
NERONE Ja nostra R I potrà final “tera. L'ineontio »rome Si to M 

ran "È ui b riuscire assai interessante e combi aver 
mente valorizzare tu'te ‘e 8 le mi abw Loi Sins ANNE TOT 

li encrete, esprimo la m'a imtima rod i i riabili o i ug lttadini, ali | social 
Re RUUEDE , Ciusa 3 erosi di riabilitarsi Dit °C 
disfazione per tale avvenimento e dal de PE ii, ha i tr V| E q 

1 RA x \tlsk.a, alan temeve il primato 98 pisodi profondo del cuore faccio veti per hè A 9 E primato N fe 
SC Ata SL pia VEE . {elassinea cenerale de OT alal î . 

l'alticità di tut'i i nostri coneararei gni i DISOSSA : tel .g dI cad dd D\ bal SI 
ES TS, . Oomn STOrZO. Ter LADNar o - ate i sìa intesa, con sincera devozione, al he L- sd IUS 33 are da % pulat 

h i n pp i È 2 iQ ua Bca De )}.; Sem 4 } < a aT 

ine supremo della Patria Italiana». bra. non ritràd et 
BRE, 9 i 4 ba gire, sia pure di misura, ai Trie si tutti a 

EQUES ro Gi tà co cha oltro ad essere piu affiatati i f polare 

La ok guardia di Finanza ha se-]mogenei dei goriziani, possiedono Mt di | 

ALTE strato 150 | pac he'ti di ‘abarco ju-fdiscutibile vi ante igelo di giocare de ll (Rilm 
LE E Ti abbandia ed sta; o al. prio Campo. Seaton To) i gorizi gni        

    
     povolgere il pronost 100? 
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MARIANO 
Sabato mattina nella chiesa par.0c: 

‘hiale, l’amico Di Leva G. Bata g.- 

O è fede di sposo alia gentil s gaora 

‘lisa Sabo. Depo il sito religioso € 

il pvile ‘i sposi parilranno per un v.0g: 

uccheffigio di nozze. Alla coppia gentile gli 
sì Da î x [ Pat 

und Suguri fervidi degli amici. 

o vi VILLA VICENTINA 
: resi Da molto tempo si vociferava che i 

mita 4@ PT dei Bonaparte dopo la morte © >. 

he est sd Eugenia dovey ano A 

“e TA Bi Ubi; Ogig1 quella voce alventa a 

0 E chi viene in paese si persuade su 
to che ormai l’in'era superba tenu 

ia sta per mutare padrone; perchè q i 

ncIÙl Non sì parla di altro. Nella prima me 
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L % ” 3 2 7 rc: 

metà ‘di gennalo i coloni Ver 

, 

meo in- 

la dall'amminis'ratore cav. Cia di 

a firmare un ringraziamento PES, al 
. . ; . t È da . 

4A a 7 ti. 4 

proprietario dei beni, il Principe NA 

poleone Bonaparte, pechè questi dava 
. 

pè 
È , sd . 

ai suoi coloni la preferenza nell’acqui- 

sto delle terre da essi lavorate, ton- 

contadini attendevano il m 
speran- 
prezzo 

vitati 

tenti i ? o- 

mento per diventare rad'001, 

do di ottenere i ter:em a Un | 

d: favore, ma rimasero ben delusi quan 

do i mediatori, non chiamati e non de- 

sidera*i, parlarvono ad essi di prezzi che 

variano dalle tre alle cinque m: 

al campo, senza far conoscere il prez- 

zo intero dello stabile. Si allarmaroro 

; contadini, perchè temono che con €s- 

mia lire 

o fare delle speculazioni, 
si, sj voglian peGuia 

coloni vnitisi fra di   
Pia Ò di gennaio si vedevano arrivare da 

Lo ferse pati delle mobili oi pan'i delle automobi'i con g1 ui 9 
pronti al possesso dei 1600 campi] 

risi pio il maestoso parco: comitive 

o, 10 fr cerano per lungo @ per largo la 

pi ita, e i curiosi facevano il nome di 

quel conte o di quell'altro futuro pro 

fg Plletario, che per arrivare al posses39 
d agognato era pronto a pasare il prezzo 

ear 

      

   
   

  

   

    

nda t Lai a 
‘o e l I quatitro miiloni e più ancora ; € bsì le 

Ze | 0ci che correvano in paese. Verso la 

i sperano di 

ed oggi tutti 1 

loro cercano dì chi i 

nater acquistare 1 camvi 
e Senio 

un prezzo di favore e non di merca, 

ep1oraliza € Rd 

perchè altrimenti la magg 

scsi dovrebbe rinunziare a quella pie: 

I forse col tempo anche al de- 

siderio di ‘poter rimanere nel paese, 

cambiandolo forzatamente ©-n. la Jon- 

tina Aserica.. n questo ultimo ca- 

o sarebbe ben più desiderabile che lo 

atire la quest one € 
DE   

ferenza e   
Si 

i fi 

   

fin mano di | stabihe rintiero passasse 

qualche ricco, che avrebbe continua 0 

come i Bonaparte a tene: 1 coloni trat- 

tandoli bene come elano fin ora ;rat- 

tati. Speriamo che il cav. Ciardi, sin. 

daco ‘del luogo, abbia da lavorare in 

“er il tene del paese questo senso 

tutto. 

L'amico dei contadini. 

CAPRIVA 
Contro la disoccupazione. — L'ing. 

Muzzolini, nuovo proprietario della te- 

nuta Tosi di Spessa ha voluto impie- 

gare nei lavori di ripristino dei ter- 

Teni e case una ventina di operai da 

lungo tempo disoccupati. Speriamo che 
altri imitino i? mobile atto dell’ing. 

Muzzolini. 

Ala madre. di un soldato, — Il Co- 

22 Regge. Fanteria di Pisa 

alla signora Maria Loren- 

del soldato Lorenzut Guer- 

2 ed al sindaco Giu va [1° dii Lc A A i 

mando del 

ha diretto 
zut, madre 

rino della classe 190 
sto Salatei una nobilissinma lettera in 
occasione della consegna al mei es mo 

di un diploma di distinzione, Il sinda 
co inviò al soldato una lettera di lode 
eun premio. 

  

    

  

  

   

        

      

joni$ _——.Trx SIRIIZE 

rossi I 

È n L ‘ non Bi può dimenticare: 
Sii at | {ricoloso perchè non fl PUÒ i -| soll Chiarezza e confusione |" ta cr qu pie pr 

ata I Il «Giornale di Udine» pretende di'gramma era stata voluta pei nh. 
nistre tanto amiche del «Giornale». f{iverci colti in uno stato di perplessità 

no 1% © di insincerità, del quale,.possiamo as- 
ore Wi Scurarlo, non sentiamo affatto il peso. 
imnî °° ANZI speriamo, in quatro righe, di di- 

luostrare qualche cosa per l’altra parte 
È A Lui noi abbiamo contestato il di- 

i Roo di confondere l’azione sociale-eri- 
| “ana con quella socialista, ed egli sal 

sta a piè pari, con molta disinvoltura, la; 

se ì Questione e discute solo det criteri e dei 

| Metodi adottati dai popolari e che sa- 
109! ebbero quelli dei sociali. | 

i la, poichè metodo è cosa ben distin 

\'a e ben diversa del programma, è chia 

buadf "0 che la questione è evitata. Perchè 
sieduf "anche «Il Giornale» si sente di affer- 

1s0d0lf Mare che il programma sociale-cristia- 
dott DO si può confondere col programma 

centafi Ocialista, “ ; 
o 0 | Affermare questo sarebbe dare prova 
Ruitil li una ignoranza che non si presente 
sutol "*bbe decente anche se facesse comodo 
, ent Che l’azione sociale-cristiana dei po- 
i. RI Polari nella campagna abbia servito « 

Ce e a renderne più amara la 

dai So n I Ea 3 dI 
Mat arl non meno che dai conta 

Cini, perchè, mentre questi hanno sa 

buto ben apprezzare nel proprio bilan- 

€10 e nella propria situazione sociale i 
risultati della riforma dei patti colonici 

i ì primi hanno fatto ogni sforzo per ne- 

| sare la applicazione dei nuovi patti col 
(I lettivi conclusi dalle loro rappresental- 

,7è ,e oggi pare anelino 2 d'istruggerli. 

Nè crediamo d’altra parte, che. il«Gior- 
nale» potrebbe dimostrare che tali patti 

i i Us iaerose generali anche 

i Mic essi particolari. i 

rei D ; 3 metodi, Mai la lotta di classe: 

alii: I i «Giornale». ‘Qui non po; 

co Siino nor E VERO ero 
nei lista della lotto og I er 

cel l'armonia di clafees <a Taro e 

Lf confondere oli asse, e che non. bisogna 

ss1008 qr i ; gi incidenti delle, contese 

i ricordar. con il metodo sociale. Gi basti 

a che la stessa agitazione agra- 

2 ni socia A dalle nOstr A orgamizzazio- 

. IR do dii diff on del partito), in un perio 

i e) 3 — MUSO e acuto turbamento sveia- 

4 RR buoni borghesi molla- 

Mil giavano ve e con gli stessi amoreg 

0 ce dalla i + agitazione potè ottenere 

Si ES va rappresentanza padronale 

È: 1 riconoscimento ila na 
10. ; salvo devi Inci 

1071 denti Imevitabilita l'ebst vasto e grave 
AE movimento, venne con ig: uri Gal 

e correttezza! 3 er. 

talpa 
ee qualche errore o eccesso 

Ì = e Stato, noi dovremmo contestargli 
rv il «diritto di giudicare un partito e un 

if OT Rn da tali accidentalità, come 
ali ;) fassia: ci contesterebbe di giudicare 

$ mo puramente dal suo metodo 5 

eviazioni ed ‘eccessi deploratii 

en: 08 

le cl 

  Loi 

Vi 
i ria con 

Pi 

ni 

inuova provicia del Friuli, telegrammi 

La verità che i popolari friulani 1erl 

come oggi seguono fedelmente è le diret 

tive del partito e quelle degli organi, cen 

trali delle organizzazioni € conomiche 

sociali sono in perfetto accordo com la 

Direzione del partito (e ne hanno anche 

documenti recenti), sono è furono in per 

fetto accordo con la Confederazione It 

dei lavoratori, ieri presieduta dall’attua 

lo S; S. all'Industria on. Gronchi, con 

la Federazione It. aff
ittuari e capiana 

ieri presieduta dall’attuale S. S. alle 

Terre Liberate on. Merlin. 

n ‘voler coltivare la leggenda del hol- 

scevismo bianco può rispondere al >» 

siderio di certi mal confessati interessì 

di reazione che non devonsi confonder e 

con gli ‘interessi nazionali, non rispon- 

de al superiore interesse che pur noi pro 

seguiamo di chiarire onestamente le ri- 

e posizioni del’ partiti si da fa- 
spettiv 

Îla leale e serena collaborazio 
vorire que 

ne che è nel programma, perchè sanno 

un servizio di assistenza agli ammaiati 

presso Je famiglie. 
Una interessante discussione si svol- 

se sull’angomento del ricovero tempo- 

raneo di bambini ed adolecenti trovan- 

tisi in famiglie di tubercolotici, con gra 

ve pericolo di contagio. 
. ° ° ® 

Ferrovieri avventizi 
rimessi in servizio 

In questi giorni la Direzione delle 
Ferryvie di Trieste aveva disposto il li- 
cenziamento di circa duecento avventi- 

zi comprendendo fra essì ottimi agenti 

che mai parteciparono agli scioperi. 

In seguito ad una autorizzazione tele 

grafica dell’alto Commissario delle Fer 

rovie, subito informato dell'accaduto, 

venne disposto perchè siano mantenuti 

in servizio gli avventizi licenziati il 5 

corrente e giorn' successivi dichiarati ot 

tim agenti e che prestarono servizio du 

raBte gli ultimi scioperi. 

Il Collegio Renati   
di aver sempre preseguito, insieme con 

l’obiettivo dell’elevazione della classe la 

voratrice, quello della pacifica armo- 

nia delle classi in una sistemazione sv- 

ciale di giustizia, e quello del più pro- 

spero assetto nazionale. 

Da cambiare ha forse qualcun altro; 

non lontani da Udine, per una falsa po- 

litica, hanno lasciato penetrare il so- 

cialismo nei più delicati organismi della 

vita civile; quei cortigiani dei quali di- 
ceva il collega «Popolo Veneto» che, 
anche nella politica nuova, fanno ben 

goffe figure, sentpre intenti a spellarsi 

le mani applaudendo, sia quando il Go- 

verno prom 

giuoco d'azz 

ge nettamente, 

alla scuola la 

religioso, astios 

'ti-da certe critic 

aloni e quando il Governo pare ! 

macchinarindietro nella legislazione so- 

ciale come quando assicura il manteni- 

mento delle otto ore di lavoro, che tan- 

ti amiei del «Giornale» già sognavano 

di ritogliere o avevano ritolto. 

Noi restiamo invece col nostro pro 

gramma, lilbero e amato, mentre di fron 

te. alla necessità nazionali prendiamo 

quella ‘posizione che abbiamo più volte 

illustrata e che ci è suggerita dalla su- 

periore coscienza di eittadini. 

Por l'ordinamento della nuova. Provincia 

Tl Commissario di Gorizia sig. Fabio- 

li, di Cormons, sig. Visca a il Sindaco di 

Tolmino sie ‘Mrak hanna inviato eri. 

in occasione della sistemazione della 

ardo come quando Ja respin 

e quando si richiamano 

libertà e l'insegnamento 

amente ieri combattu- 

he note al nostro «Gior 
fare: 

  
  

di giubilo e di devozione al nostro Pre- 
fetto comm. Carandini che ha risposto   N dagli 

nd da certe a 

Stessi. dirigenti. 

    

    

    

DI Girato bunto zoppica la tesi del. 
“E ca » 1 in! 

110408 7 crieve a che, Non potendo dir male n | 
i fis! ro £ # bw Partito popolare (erediamo, 

gii volentieri) dal momen 
i 

Sa 1 ca Ù Sovfane fascista lo ha annove- 
rato ila 1 Suoi leali collaboratori, con 

| una artificiosa distizione cerca, ha ma- 
WA le del popolarismo friulano imputando- f gli particolari colpe di filo. a Hmio 
lf Ma, neanche a farlo 2p0sie, | ca a i 

{i Mi falso sul quale mette il piedi i n, 
® bito scivolare; l'accusa Su sa uti 

A polari friulani si converte sull Do di 
"9 Don Sturzo che non avrebbe se > 

È 

erre 
. È 

ì 

SR. s ;eonfessa- 
Ito Miglioli, nell’accusa al partito Di; 

HE AUpor fr se: Ti DR cl 

Alp Aver combinata la collaborazione dn. i 
f socialisti dopo la reincarnazione Faet: 

"E E iu a parte la discussione 
3.3 <A To) v o e 7 È (28 pisodi e giudizi, è quel che di. decisivo 

LL vuolsi rilevare. Ma, l’accusi to 
00 È di sa Il di iaccusa della, sti- 

150) puiata ?() ‘ RR Y 

pero, co aborazione povolare-sociali: 

108 sta Appare in realtà teme 
ess tutti ricordano che 1a t 

acta, 

SU e- 

<71 D 5 

v° si "ama, quando 
esi del partito po 

ee volare allora fu‘dî for ‘i tI Are. allorasta ‘di formare un cabinet 
0 i di f» di concentrazione, escluse le bstietità 

UA E il ricordo di quell'episodio è the ve anche pe 

‘al saluto. 

‘Una gamba fratturata 

Certa Manni Fedele da Reana caden- 

do ieri in malo modo riportò la frattura 

della gamba sinistra. 

Venne accolta d’urgenza al nostro 

Ospedale e guarirà fm.un mese salvo 

complicazioni. 

Riunione del Consiglio della Croce Rossa it 

quelli ad esempio che, anche in luoghi; 

i enni ianddati 

(jp onore della sua veneranda direttrice 

L'altra sera alla Sezione femminile 

dell'Istituto Renati ebbe luogo una sim> 

patica festa inaugurandosi lo splendi- 

‘do teatrino a cui l’egregio Presidente 

del Consiglio Direttivo volle imporre il 

inome di Maria Chiara Fadiga. Suor 

i Maria Chiara è da molti anni Direttri- 

‘ce di quella sezione femminile, e compi 

recentemente il 75.0 anniversario del 

suo primo ingresso nell'Istituto. Ha 

varcati gli ottant’anni, ma serba anco” 

ra mente lucidissima e un\cuore pel” 

petuamente giovanile, occupandosi sem 

pre della Direzione del suo caro Istitu- 

to, coadiuvata da quelle ottime ‘suore: 

i 
i 
| 

  
‘formazione morale e religiosa. E° dess@ 

ina di quelle rare educatrici che sanno 

trovare subito la via dei cuori giovamili 

per una di quelle divimazioni che 5000 

prorie soltanto delle anime elette. 
impossibile riassumere in breve la va” 

stissima. opera sua. Centinaia e centi” 

naia di educatrici sparse largamente 

per la. provincia ed altre, recano aNe07 

ra.nella loro anima il solco da lei aper 

to e, nell’opera loro. prolungano l’ope 

ra sua. Sotto una semplicità bonaria N? 

sconde tesori d’intelligenza ‘e d’affetto 

intuizioni vivissime dei secreti dei ©u0- 

ri. E’ straordinariamente amata, come 

‘quella che pensò tutta una lunga vità 

più agli altri che a se stessa, che pro- 

fuse nelle anime care delle sue edu- 

cando tutta l’elevatezza dei sentimenti 

che V'innalzano dinanzi a chiunque la! 

avvieina e la convsce. I 

L'altra sera la veneranda vegliarda 

LIMI PIO I IA BIZIOLI RTLA NA RITO 

; Î rat sti isso alti Ta SUE 
ette la regolamentazione del| Il benemerito Istituto deve a lei la SU 

di gonfezioni di Torino; sarà tra breve a 

applausi lunghi e spontanei, ed ebbe| 

strette di mano calorose e consenzienti 

da tutte le autorità intervenute. 

I numero principale del program- 

ma era il notissimo dramma della si- 

enorina Anna Bertoli : Nella vita, dram 

ma che commosse sempre più la dolo- 

rosa verità che l’impronta, e ch'è cer- 

to il migliore di quanti si serissero per 

il teatro femminile. Le signorine edu- 

cande lo esegu'irono come meglio non 

si potrebbe eseguire. Udimmo un’Elvia 

ed una Luisa mirabili, una Bice squisi- 

ta, una cara Maddalena, una vivacis- 

sima Giulia, una davvero indiavolata 

Marietta, una nobilissima Silvani, e le 

due macchiette della marchesa e marche 

sina indovinatissima. La messa in sce- 

na quale si può desiderare in un gran- 

de teatro. La commozione del pbblico 

si traduceva «in applausi irrefrenabili 

in numerose chiamate. 

Negli intermezzi i giovanetti della se- 

zione maschile, eseguirono l’«Inno de- 

eli skiatori, «Ave Ttalia», del Baraval 

le e le «Campane» dei Preite, istruiti ed 

accompagnati al piano dalla signorina 

Fadini. L’egregia istruttrice ottenne il 

miracolo di far eseguire quei pezzi da 

&iovinetti così piccini con una delica- 

tezza maravigliosa, con una vivezza di 

sentimento che rendeva le più tenui 

sfumature. Chiuse il trattenimento l’a- 

zione Italia, versi della signorina Ber- 

toli e musica del M.o Caudana, esegu'- 

ta con magnifica precisione, nella sua 

bella coreografia, dalle bambine edu- 

cande. ; 
Il trattenimento fu superiore al suo 

genere medesimo di trattenimento col-. 

legiale, e ben degno della Santa donna 

a cui onore era dato... La vedemmo spun 

tare lassù dalla loggia, sorridente e mo- 

desta, tra gli scroscianti applausi, quan 

do il simbolico mazzo di fiori dvnatole, 

saliva a raggiungerla appeso ad un na- 

stro, e ‘ne restammo tutti comossi. 

Vadano a lei i nostri auguri di lunghi 

anni di ancor fecondo lavoro in Mezzo 

alle sue giovanette. E vadano i nostri 

ringraziamenti e il nostro plauso al 

comm. Russo iniziatore principale della 

festa, e a tutto il Consiglio direttivo che 

vi partecipò, come pure alle buone e bra 

vissime Suore che ne furono le esecu- 
per avere interpretato sì hobil- 

mente ‘il sentimento di venerazione di 

cui la città - ela provincia circonda da 

tempo Suor Maria Chiara Fadiga. 

{ 

trici; 

tanti 

Riunione della Commissione: Provinciale 
antialcocolica     Gi è riunita ieri alle ore 15 la Com- 

missione Provinciale Antialcoolica nei 

locali della R. Prefettura. Vennero e- 
iche fra le qua i <aipiimate numerose prat 

li 18 domande per concessione di nuove 

ilicenze di pubblici esercizi ed autoriz- 

zazioni a vendere altialcoolici. 

Delle 18 domande ben 17 vennero ri- 

fiutate e una sola concessa per permessp 

di vendita di alti alcoolici, 

Trattoria Comunale 

Ogsi mattina: Rigattoni al sugo, Man 

zo all’inglese com contorno. 
Sera: Risotto alle Milanese, Uccellet- 

ti di vitello con contorno. 

Diario Sacro 

Sabato 10 febbraio — S. 
vergine — S..Sotere — S. 
— B.. Leonardo da Foligno. 
DomeNica il.febbràio — S. Castren- 

Se —T B. Nicolae S. Calocero= S. 

Lazzaro. 

Un suggerimiènto famigliare 

Non trascurate*mai una ferita, una 
contusione o una» graffiatura. Lavate 
immediatamente la lesfone e appli- 

cate l’unguento.. Foster. Questo Un- 
guento è antisettico, meravigliosamente 
calmante e cicatrizzante. Ovunque: li- 
reo (bollo compreso). Per posta aggiun 
gere 0.40. Dep. Generale: G. Giongo, 19 
Cappuecio, Milan 0(8). 

Signore aspettate 
ad ordinare le vostre toilettes!. La 

«MERVEILLEUSE» la rinomata Casa 

Scolastica 

Guglielmo 

NEI RIZIA TI PT MA E PINA AIO LRA P  SRROA (1? MOT Ft SARE it TIBIA n rr 

  
Udine colla completa collezione di abi-       idente sotto la euffia cale 

dida assisteva dal loggione cireondata 

dalle sue suore e dalle sue bambine, fat 

ta segno agli seuardi commossì di tutti 

al trattenimento magnifico che Sl da- 

va in onore di lei. E il nuovo teatrino 

‘bellissimo e modernamente IT to, 

era gremito di pubblico seeltissimo : 0” 

tammo S: E. Mons. Arcivescovo, che 

volle onorare personalmente la degiS- 

sima festeggiata, il R. Provveditore 47 

gli Studi, il Direttore delle Scuole nor- 

mali, il rappresentante del comune. ! 

piccola e Sort ti, tailletrs, toilettes per sera e blou- 
ses. L'esposizione si farà all’Hotel Ita- 

lia del 17 al 19. 

Camp. It. di foot-ball - I. Divisione 

  

Cronaca dello Sport 

  

MILAN - UDINE 
(Campo di Via Mentana) 

Domani alle ore 14.30 sulla pelouse di   
colonnelli Pastore e Bocaceci, alcuni 

professori del Seminario, le Dirette   Martedì 6 corr. si riuni il Consiglio| 
1] Rave E ANLAVTIRIA A ata o : 
della C. R. del Comitato di Udine pé "nia se non possiamo per il numero stra01) 

svolcere un importante ordine del gior; 

ho. Presiedeva il senatore Morpurgo. 

Venne commemorato ii comm. Volpe] 

amministrazione. 

Venne approvato l ‘istituzione 

servizio di «Pronto Soccorso» e 

mazione di una speciale Commiss 

per attuare un corso di lezioni onde f0r, 

mare le infermiere volontarie delia! 

Croce Rossa. AI Consiglio Femminile; 

di un 

la for-' 
gone 

dan 
Lt 

1 
discusse varie proposte della Sezione] sidente del consiglio direttivo: diseor- nì riceveranno domani tutto il caldo ed 

Femminile e trattati oggeti di ordmaria so da cni emanava un senso di venera- affettuoso plauso del loro pubblico che 
izione altissima per la venerado Diret- 
trice, discorso evocante con commozio- di una partita. 
ne vivissima l’opera della dolce fan- 

cinlla bionda, ch'entratà 7 

quel Collegio, vede ora nella sua valida 
vecchiezza. coronata di tanto affetto rosi bianco-neri. 

della sezione maschile c.... chiediamo Vel 

dinario accennare a tutti. 

robile discorso del comm. Russo, pre-| 

] 

5 anni fa in 
I 

riconoscente. Vopera suna. T discorso | 

Via Mentana; le graziose tribune ed i 
‘parterre, vedranno gran parte del pub 

dei Collegi religiosi cittadini, il aree delle grandi giornate, il pubblico lei Collegi religiosi cittadini, 11 60M" dei grandi incontri assieparsî per assi- 

Gropplero, il sig. Zangolinîi, direttore! stere all'incontro. del Milan-Udine. 

ti e frementi di passione saranno do- 

; ‘mani sull’elegante campo della Associa 
Il trattenimento fu preceduto da un zione Sportiva. 

milanese vincitore di tre campionati di| 

Sportivi ineitanti, sportive trepidan- 

sN " È, . . a : n 

Glî sfortunati calciatori concittadi- 

i ama e vive con loro tutti i momenti 

Il Milan è anziano team calcistico   
ì 

| 
La squadra milanese che provò lo! 

talia sarà domani ospite dei volonte- 

. . Li Rn ‘ . e ; a ‘ 

venne ‘affidato il compito di organizzare dell’egregio Presidente fu salutato da scoramento delle nere giornate ed il 
: 

giubilo di partite vittoriose, scenderà 
ad. Udine decisa d' strappare la vitto- 
ria agli udinese. 

Tl Milan, non vorrà certamente subì- 
re la sconfitta dai bianco-neri, ne questi 
vorranno lasciarsi battere da quella 
squadra che a Milano non riusciva che 
a chiudere i lmatch alla pari (1-1). 
Possiamo quindi prevedere fin d’ora u- 
na gara combattitissima ed emozionane 
te. Che squadra ci darà la C. T.? Gli uo- 
mini nuovamente rimaneggiati e. spo- 
stati, sapranno rendere? Due domande 
che èi fanno restare incerti, trepidanti 
ed ansiosi, fino a domani dopo il match 
sono queste. 

Speriamo bene, e nell’attesa faccia» 
my voti che l’Udine possa finalmente 
affermarsi vittoriosamente! 

\ Nico. 
III. Divisione 

FRIULI-OLYMPIA 
(A Treviso). 

-La squadra di calcio ‘del Friuli sì re- 
cherà a Treviso per incontrarsi eon 
quella squadra Olympia. 

La squadra concittadina in erescen 

do di forma dovrebbe sul eampo del 

Treviso affermarsi, se mon con una 
vittoria, con un pareggio. 

CICLISMO 

I sei giorni di Bruxelles 

BRUXELLES, 7. — (rit.). Continua 

la lunga corsa ciclistica dei sei giornì 
che si combatte al Palais des Sports. 

Il pubblico che affolla costantemente 

le gradinate ed indice moltissimi premi 
sì appassiona follemente di questa mas- 
sacrantce crsa . 

Ierì mattina alle 6, le classifica era 

questa: I 
..1) Wan Kevel-Debaets, 2) Degraeve- 
Stockelynek ad un giro. Seguono al- 

tre coppie-distanziate. 
Accoppiato è pure il famoso Van Kem 

pen. 

  

SULL Lia sa 

TEATRI ED ARTE 

Cinema Teatro Cecchini 
FILM DELLA FORTUNA 

Serie L numero vincente 288, 
Oggi e domani ultimi giorni 

spettacolosa film 
L'ultima rappresentazione di 
Circo Wosfson 

della 

Gala del 

ovvero 
IL CIRCO DELLA MORTE 

Interprete il celebre. acrobata Chim- 
panzè «Pelè». 

DPI IR) MLT I I LU Tate SP LADRI EROS AT TAI ATRIA MIE 
Ù pe STRA LOTUNTUTO 

Per vincere facilmente 

è necessario acquistare una o più cartel 
le della Grande Tombola Nazionale @ 

beneficio della Croce Rossa Italiana con 

estrazione certa al 28 Febbraio corrente 
Ogni cartella contiene 10 caselle per 
potere far scrivere 10 numeri compresì 

dall’1 al 90. Si vince indovinando 5 nu 

merì anche non in fila, entro i primi 10 
numeri estratti; sì vince indovinando 

tutti i 10 numeri della cartella nei 45 

numeri che verranno estratti, oppure 
non indovinando nessuno dei 10 nume- 
ri. Affinchè fl pubblico possa facilmente 

verificare i numeri delle sue cartelle, sì 
assicura che saranno esposti in tutti i 
locali ove furono vendute le cartelle i 
Bollettimi Ufficiali e saranno anche di- 
stribuiti gratis e spediti a chi ne farà 

richiesta alla Commissione Esecutiva In 

Roma, Via Aracoeli, 3. 
Ogni cartella costa soltanto Due lire 

e concorrere a tutti i premi in contanti 

che ammontano a L. 450.000, e sì trova 

in vendita dagli appositi incaricati che 

tengono esposto l’avviso della Tombola 

Nazionale della Croce Rossa Italiana. 

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la paro- 

la, ogni altro avviso «cent, 10 — Com- 
merciali cent, 15, minimo 20 parole. 

  

  

Offerte d’impiego 
  

A'PERSONE seriee oncediamo rap- 

presentanza, zone libere, vendita olio 

oliva direttamente consumatore. Oleifi- 

cio Borreo — Oneglia. 

Commerciali 

  

Placche, ferro smaltato, ottone chi 

micamente incise e metallo fusso. Chie- 

dere listini Fratelli Ravasi, Milano (27) 

____ !|X de Xx sim 

Cooperativa Marmi Colorati 
Prato. Carnico 

Avviso di Assemblea 

I Soci della Cooperativa sono convo- 

cati in Assembléa Generale ordinaria il 

18 febbraio 1923 ore 13 prima convota- 

zione, nella Sala Sociale ed in seconda 

convocazione alle ore 14, per discutere 

e deliberare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO : 

1. Relazione del Consiglio di Ammi- 

nistrazione e dei Sindaci; 

Approvazione Bilancio consunti- 

  

*) 

vocanno 1923;   A RESTAZIO 2 i ARDA A tutti gli spettatori verrà distribui 

) Gratis un tagliando numerato . per, ll L 

\concorrere ai premi della «roulette cine | 
matografica». 

Quanto prima nuove 20 serie di ma-; 
gnifici premi ‘visibili in una vetrina del 

l’Elegance Parisienne; Portici Palazzo | 

Municipale, gentilmente concesso. 

. . 66 o . 

Replica di “A Vatfelapesca ,, del m. Rasciu 
Ieri sera al R.. F.. U. si ebbe lal 

seconda esecuzione della brillante .0-| 
peretta del. m. Basciu «A | 
pesca » 'che fu perfettissima. sotto o- 
gni riguardo. 

I cori filarono egregiamente e ne’ 
va data lode. all’istruttore padre Va- 
lentino Tomasi, 

Insuperabili nella loro parte, Man- 
fredo, Tosolini, «Serafini - e - il. signor 
Merli socio del Circolo Militare, Ap- 
plausi spontanei insistenti, numerose 
chiamate. e -bissate, 
Domani alle ore -15 eran 

nello stesso Teatro. del 
con « A. Vattelapesca ». 

mattinè, 

Ricreatorio 

  Mt 

Casa di Cura per Malattie degli Occhi 
Dott. T. BALDASSARRE 

SPECIALISTA 
Prescrizisne di occhiali, cure ottiche ed opera- 
ratorie per occhi losch; cura radicale della 

lacrimazione diella cateratta 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle T5-17 
il'elofono N, 3.60 = 

{dine - Via Cussignacco Is - Udine 

  

  

  

Vattela-| 285868 
» 

3. Nomina due Consiglieri scaduti 

per Statuto, dei Sindaci e dei Probivio 

rl; î | 

4, Approvazione © Statuto Consorzio 

Friulano ed adesione al Consorzio stes- 

SO; 

5: Eventuali e vare. 

Prato Carnico, li 10-p-19 

Il Presidente 

ROIA. LEONARDO 

DI 
dd. 

   
Cain ! MONTI 

Comuni-e di lussd' in tutte le speciali 
. . . ne 

tà di legni. Lavorazione accurata. Lou 

regna a domicilio. 

PREZZI DI cASSOLUTA CONLORRENZA 
Specializzata Fabbrica. AGOSTINO: CICINELLI 

Udine, Via Tricesimo; nu 10» +. 

Recapito presso il fiorista ‘Gasparini 
Via della Posta n. 6° Telefono 410 

Per la modicità dei prezzi vinto Îì - 

concorso per la fornitura delle bare ni 

Comune di Udine. SO 

e 

Specialità bare da, trasporto 

Sarcofaghi dî lusso 

Si assumono ordinazioni di ghirlund: 
in fiori freschi e in metallo.       

  

    

   
    

Qualunque sia 

coll’uso delle 

STIGLIE "Pa 

  

INVUTTE LE 

PASTIGLIE 
portante il 

E' SEMPRE ISTANTANEAMENTE CALMATA 

ANTISETTICHE 
RIMEDIO INCOMPARABILE 

CONTRO 

Î RAFFREDDORI, RAFFREDDORI DI TESTA 
À MALI DI GOLA, LARINGITI recenti o invelerate 

BRONCHITI, acute 0 croniche, INFLUENZA, 
ASMA, ENFISEMA, ecc. 

STATE BENE ATTENTI 
DOMANDATE, ESIGETE 

la SCATOLA delle VERE 

    la sua origine     
VALD 

      Y     

  

      

  

    

    
     FARMACIE 

     

  

VALDA 
nome      

    
O III 

    

    

   

            

   
   

  

   

      

   
   

  

   

   
   

      

   

   

    
   
   

      

    
    

   

  

      

    

   

  

   

        

   

      

    

     
   

  

     

   

   
    

    

  



   
   

   

     
   

   
   

  

   

   
    
   

    

   

   
       

  

   

      

   

     
   

   

  

      

    

   

   

      

    
    

    

    

   

  

   

    
   

  

   
    

    

   

    

   

          

       
    

     

   

            

    

     

  

    
   

      

   

    

    

  

    

  

   

    

  

   

   

    

   
     

      
     
     

     
       

      

      
       
       
     

        

Ricreatorio Festivo Udinese. 

_ tanti. EA ) 

1 uc e pai fron. inerti ono dale eso dla i; nn 
ga ii EETIE “ |ha avuto luogo ed è stato rinviato a 0g8- 

inoltre ad ammirare. l’artistica messa; gi. Si afferma che il Sa verno (RA 

non ha ancora offerto ufficialmente al 

governo inglese di affidargli il con- 

trollo di una parte della zona di Co- 

l I i, lonia. Il dott, Sthamer, ambasciatore di 

Il lavoro si desidera sia ripetuto tan; Germania a Londra, ha .consegnato al 

«Porieen Office» una nota di protesta 

| 61.25; Berlino 0.09. 

» ' sitamente convocata avrà 

  

    

‘i Pier della Wigna ,, si 

il dramma storico in 5 atti del nostro 

illustre prof. mons. Ellero verrà dato Aile Sezioni del P., P. Î 

domani sera alle 20.30, dal convittori 

del Collegio Arcivescovile nel teatro del 

Negli ‘intermezzi verranno eseguiti 

scelti brani di musica per piano è vio- 
BETA | procurarsele, 

lino. Il pubblico nom mancherà d'inter, 

venire all’annuale recita. dei filodram- 

matici convittori collegiali che tante. 
4 tra . . | 

S at nno Sa istarsi Con’ rg: 
simpatie hanno saputo conquis On gnate del relativo importo, 

le loro perfette interpretazioni. 

AI “Michelini 

Giovedi sera, dinanzi a numerosissimo 

olto pubblico, la compagnia Filodram 

matica del Circolo «Lelio Michelmi» ot 

timamente interpretò . il. capolavoro 

drammatico di G. Marbini «Una notte 

sul Molo». 

.. L'azione svoltasi con successive ed in 

teressanti scene. e controscene non po- 

teva essere Megli; sostenuta dai dilet- 

e € 

      
i scena e eli vattraenti effetti di luce | 

! pubblico commossy applaudi il pio 

coto Sala nella parte di Ottorino, soste- 

nuta con proprietà e brio. 

ta fu Vottima impressione ottenuta. 

Sectii mo scherzo comico, pure otti- 

îarcent> riviscito. s 

Forni je truccature la nota Ditta «Ru 

micnanb. i pt 

Marionette 

Domenica 11 febbraio 1923 alle ore 

5.30 pom. nel teatrino di. Via Gemona 

n. 48 «i darà 
IL MEDICO E LA MORTE 

ossia ‘le sfide fra i due medici Arlecchi- 

ro e Facanapa. 
Grande ridicclissima Commedia fan- 

| tastica în tre atti, 4quadri, 12 personaig 

gi. i 
Negli intervalli verrà suonata della 

tuona musica. > (NT 

T posti sono tutti a sedere, I mambimi 

UEYOLO Essere accompagnati e custoditi 

3 posti distinti e numerati possono es 

sere accaparrati nei giorni antecedenti 

fa 

Spicciole di Cronaca 
Ur’automobile ieri in Via Gemona in 

vestì una ragazzina che riportò soltanto 

Îtevi escoriazioni a una gamba. Attenti 

alle auto! e 

quei ionn ne de e menare nanne 

—. ® * % 

Rubrica Commerciale 

  

nen 

    

Borsa di Milano 

Rendita 75.60; Consolidato 84.60; B. 

‘d’Italia 148.90; Banco di Roma 105. 

| CAMBI: Parigi 129; Berna 389.20; 

‘Londra 96; New York 20.07; 

| xelles 114; Madrid 326.50; Praga 62.50. 
Borsa di Trieste 

Rendita 75.50; Cosolidato 84.36. 
CAMBI: Parigi 138.79; Londra 96.75 

New York 20.63; Bukarest 9.50; Praga 

Pagare! 
  

| ‘Termine rude... -Bisogha che i fedeli 
| abbonati si persuadano di versare l'ab- 

| bonamento perchè, per esigenze am- 

ministrative, non possiamo decampare 

dalla RISCOSSIONE ANTECIPATA 
Abbiano pazienza: Ci versino subito, 

Nessun sacrificio o lievissimo per loro 

| grande vantaggio per noi. 

' più tardi del 20 corrente. 

pronte le tessere del Partito per il nuo 

vo anno... i 

' Garlo Liva, Via Treppo N. 1. 

LE ULT 
la prolesta tedesca per l'occupazione 

contro l’occupazione da parte dei fran- 

cesi di varie città del Granducato di 

Baden,.che il Reich considera contraria 

all’art. 5 della, Convenzione renana. 

i Berlino! 
0.07; Vienna0.03; Bukarest 9.75; Bru-| 

G 5 +90 : ti hi ql SAR eli x [ASINO RE VEL er tt FPC TOPI IMAA 0 SAP, FATINA 7 

alla Segreteria Politica di Roma non 
5 

Nuovamente ricordiamo che sono 

.Ogni Sezione ha assoluto dovere. di 

Rivolgersi dalle ore 9 alle 12 al Sig. 

Le richieste devono essere accompa- 

  

ix HE x =   

  

Sa x SE x a 

di varie città del Baden, 

LONDRA, 9. — Il consiglio di gabi- 

retto, che doveva occuparsi ieri della 

D   
Un canale transoceanico 

progettato dagli Stati Uniti. 

‘mASHINGTON, 9. — Gli Stati. U- 

niti hanno firmato con la Repubblica di 

Costarica un accordo per eliminare le 

difficoltà, mella eventualità. dellla co- 

struzione di un nuovo canale transo- 

ceanico passante attraverso il Nicara- 

QUA. A \ 
i ® 0 è 

4500 ferrovieri francesi 
partono per il territorio. occupato 

PARIGI, 9. — Le trocquer è partito 

stamane per Bruxelles per conferire col 

Governo belga. Quattromila cinquecen- 

to ferrovieri, tutti volontari, partiran-| 

no domani per il territorio occupato. 

L'America ei suoi debitori) 

WASHINGTON, 9 | Burton; membro 

della Commissione americana di conso- 

lidameno del debito, ha informato la 

commissione delle finanze della Camera 

dei rappresentanti che la commissione 

non desidera concedere alle altre nazio 

ni migliori di quelle concesse alla Gran 

Bretagna, e che attualmente sono sot- 

‘toposte al Congresso. 

| Notizie in breve 

Il Governo Ungherese hi inviato un 

memorandum alla Società delle Nazio- 

nî omandando fil completo idisarmo 

degli stati limitrofi dell” Ungheria. 

La Regina Elena è giunta jeri & 

| Nizza accompagnata dalla Principessa 

Jolanda e dal Conte Calvi di Bergolo. 

Nel pomeriggio si recarono 4 far vista 

del Montenegro. | 

Dott. R. Dé Groreio - Dirett. respons. 

‘Linee automobilistiche 

(Orari in vigore dal 1 Gennaio 1923) 

GORIZIA - CERVIGNANO 

Parte da Gorizia: 7.30 — 17.30. 

| Arrivo a Cervignano : 9.30 — 19.15.             Avevamo segnato il termine del Gen 

| naio. Parecchi ancora non hanno ver- 

. sato. ACCORDIAMO UN'ULTIMA |N®Z!8 

PROROGA: FINO AL 20 FEBBRAIO 

. Riteniamo che gli abbonati che, per 

non ci avranno versato l'ab- 

AUTORIZZANO .A 

. "FRASME UNA TRAT- 

| "TA PER L'INCASSO DEL RELATI- 

tale data, 
bonamento .0T 

TrEP® TORO 

VO IMPORTO. . | 

| Congresso nazionale 

Per i ribassi ferroviari 

  

Si-p Comitato Prov. deve subito ©0- 

punicare alla Direzione del P. il nume 

ro approssimativo dei delegati che 1n- 

|» terverranno al Congresso. 

     

"Per le deleshe al’ Congresso 

La rappresen 

E ; x gresso dev'essere data secondo le no 

me già comunicate. 

|» ...Saranno trasmessi presto! alle SEZIO 

| ‘NII MODULI A STAMPA SUI QUA- 

EI SARANNO STESE LE DELEGH 

‘Intanto si avverte che «ogni sezione 

‘dovrà trasmettere a Questo go 

Provinciale un elenco nominativo ei 

| Delegati che l'assemblea gener. straor- _ GORIZIA - 

a tal uopo appo- | 
à deliberato dinaria della Sezione, 

«—»—».».—d’inviare al Congresso». 

          

      
    
   

   0a | Tali elenchi devono poi essere trasmes' 

è gi 
TREE 

|. $i pregano quiridi TUTTE LE SEZIO 

w NI DI INDICARE SUBITO SE INTEN 

sntanza delle sezioni al Co 

CERVIGNANO GORIZIA 

Parte da Cervignano: 7 — 13. 

Arrivo a Gorizia: 8.45 — 15. 

GORIZIA - TURRIACO - GRADO 

(Sospeso alla domenica) 

‘Parte da Gorizia ore 12,90, 

GRADO - TURRIACO - GORIZIA 

(Sospeso alla domenica) 

Parte. da Grado ore 7 — Arrivo a 

| Gorizia ore:9.20. 
__ GORIZIA . POSTUMIA —. 

"| batte da Gorizia ore 6.50 — 16.30". 

Sospeso alla domenica. (*)   
Arrivo a Gorizia ore 8.45 L'49; 

(*) Sospeso alla domenica. 

coi tranì Lubiana-Trieste.. 

GORIZIA _ CORMONS 

(Sospeso alla domenica) 
È DONO MANDARE UNO O PIU' DE- Parte da Gorizia ore 12, — Arrivo 8 

LEGATI AL CONGRESSO. Cormons ore 12:99:% | i 

(Sospeso alla domenica) 

NR IRPI RO I I ERRO RETI 

  

con. zanpini applieabili tutti 

ferro forgiato) L “20 - N.10 Gcheletro 

ni debitrici degli Stati Uniti condizio-;. 

al Capo di Antibes, alla Regina Milena! 

ing. Ribi e C. - Via 9 Agosto 6, Gorizia | 

In concidenza coi treni ‘Frieste -Ve- 

ii etiro a Postritiià ore 10.20 — 20.5* | [i 

Parte da Postumia ore 5.30 — 15.45. | *2 

N.B. — In coincidenza , a Postumia 

Parte da Cormons ore 13.20 — Arri- 

LAT) A ARI 
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Gruppo completo su anica bure (But} per tutte le lavorazioni dei terreni 

sulla stessa bure), - Preazi per gruppi com vleti: 
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razione dei campi, 
° — Alla Sezione | 

dell'Agraria Ponte Poscolle. 
i E peri pezzi di ricambio ? 

riparazioni ? — E per le 

  

— Ma, e per i concimi, 
Sempre, sempre anche per questa 

e Poscolla, ici 

{ 
comi 

n ‘Pont 
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  vo a Gorizia ore 13.55. 

GORIZIA - COR I 

(Sospeso alla domenica) . 

Parte da Gorizia ore 15 — Arrivo 

| Cividale ore 16.40. 

CIVIDALE 

fr 

ore 9.45 ar 

GRADISCA 

(2) soltanto il martedi e sabato. 

(*) fino a Dobra. .   
MONS - CIVIDALE 

CORMONS - GORIZIA 
‘ Parte da Cividale ore 8.15 — Arrivo 

COLLIO - CORMONS. 

Parte da Gorizia ore TA45 (2) — 13 (5) 

a 

  

per il taglio dei fieni, 
acchine della Associazione 

Sempre alla AssociazioneAgraria Friulana. 
le sementi, il solfato, ia zolfo, ecc. 

! (sratro completo con carrello, con rincalzatore 

I Ù N. ? {scheletro acciaio) L. 675 - N. 10 (schelette 

acciaio) L. 786. - Centinzia di csemplarì son? inintorzotiamente forniti 

  

       

Suripre all'Associazione Agraria Friulana. 
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